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PARTE UFFICIALE

PARLAAŒNTO NAZIONALE

Senata del Regno

Nella tornata di sabato, dopo il sorteggio degli Uffizi e la
deliberazione presa a proposta del senatore Finali di espri-
mere le condoglianze del Senato al Presidente della Camera
dei deputati, Domenico Farini, per la morte della sua geni-
trice, vennero approvati per articoli e a votazione segeta a

grande maggioranza due disegni di legge, relativi Puno alla
ripartizione delle imposte dirette arretrate dovute da alcuni
comuni della provincia di Pavia, e l'altro al rimborso di

spese per i lavori intorno agli stabili destinati ad uso della

Legazione italiana al Giappone.

Camera dei Deputati

Nella seduta di sabato, 6, venne comunicato alla Camera

un telegramma del Presidente Farini, che ringraziava della
deliberazione presa per onorare i funerali della compianta sua
madre, accomunandone il ricordo a quello di suo padre, da
cui egli apprese il culto del dovere e della patria. Si prose-
guì poi la discussione del disegno di legge concernente il
trattato di commercio conchiuso colla Francia; alla quale
presero parte i Ministri di Agricoltura e Commercio, degli
Affari Esteri, i deputati Trompeo, Incagnoli.

Nella seduta che si tenne anche ieri, 7, la Camera con-

tinuò la discussione del disegno di legge che riguarda il trat-
tato di commercio conchiuso colla Francia; del quale par-
larono il relatore Marescotti, e il deputato Peruzzi, presi-
dente della Commissione, che riferì intorno alle petizioni
presentate circa il detto trattato.

ORDINE DËLLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Cororea
d'Balia:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreto del 20 novembre 1881:

A cavaliere:
Monti Luigi, sindaco di Senigallia.
Scimonelli Salvatore, consigliere di Prefettura.
Granata Paolo, id.
Turchi dott. Ercole, segretario del comune Longiano (Forll).
Fortunato dott. Giovanni, di Venezia.
Romei nobile Gio. Battista, di Pizzo (Catanzaro).
Petriconi Filippo, sindaco di Norgí(Roma).
Bassi Luigi, segretario di Prefetura, collocato a riposo.
Lipari barone Francesco Paolo, sindaco di Mistretta (Messina).
Fioretta cav. Pietro, già direttore carcerario.
Morgera dott. Vincenzo, di Napoli.
Cimino Francesco, sindaco di Castelforte (Caserta).
Paganini Antonio Mario, capitano di stato maggiore al Comando

del 10° corpo d'armata.
Mina Quirino, tenente nei bersaglieri, addetto id.
Trabucco dott. Telemaco.
Teti Nicola, consigliere provinciale di Caserta.
Gardini avv. Emannele, presidente delf0spedale maggiore di

Mondovi.

Maggiolo sacerdote Visconte, parroco di Cosio d'Arroscia (Porto
Maurizio).

Guglielminetti Giuseppe, sindaco di Baldichieri (Alessandria).
Con decreto del 1° dicembre 1881:

Babini Celio, di Altamura (Bari).
Antonelli avv. Andrea, consigliere provinciale di Padova.
Serbelloni Ludovico, farmacista in Milano.
ettori Serbolonghi marchese Gio. Battista, sindaco di Orte.
als Vincenzo, sindaco di Leynl (Torino),

urossoni Antonio, di Milano.
Minaudo ing. Franceseo, assessore comunale di Trapani.
Giacomazzi Favara Salvatore, consigliere provinciale di Trapani.
Di Suo motoproprio:

Con decreto del 26 gennaio 1882:
A commendatore:

Zumbrini Bonaventura, professore di letteratura italîana, rettore
dell'Università di Napoli.
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LEGGI E DEORETI

11 Numero"716 {Berie 7) della Raccolta ofgoiale delle leýì e
dei learetidel liegno contieña il seguente decreto

UMBERTO I

PER GRAzlA DI Dio E PER VOLONT1 DELLA NAzioxE

RE D'ITALIA

Considerato come ciascuna delle Biblioteche governative
di Roma abbia buon numero di libri di musica che mancano

alla Biblioteca della R. Accademia di Santa Cecilia, e quanto
sia per giovare allo studio ed alla storia di questa gentilis-
sima delle arti l'avere raccolti in una sola sede tutti quei
libri;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. A cura dei Ministero ella Pubblica Istrazione è isti-

taita nella Biblioteca della R Accademia di Santa Cecilia, in

Roma, una sezione di spettanza governativa.
Art. 2. In questa sezione saranno depositati tutti i libri, opu-

scoli e fogli stampati dal 1501 in poi, riguardanti esclusivamente
la musica, i quali gia non fossero posseduti da essa Biblioteca, e
che si troferanno nelle Biblioteche governative di questa città.
Art. 8. Da questo provŸedimento sono eceettuati imanoscritti, le

edizioni del secolo XV, e tutti quei libii, la cui estrazione, per di-

spositioni speciali anteriori al presente decreto, implicasse qui-
stione di diritto con terzi.

Art. 4. La R. Accademia suddettà inscriveth le opere che le

perŸerranno in virtà del presente déereto, oltrecchè nel catalogo
generale della sua Biblioteca, in uno speciale indioe, nel quale
sarà notata la provénibuza di oiëseuna opeta.
Art. 5. Nell'atto dell'esecuzione del presente decreto sarà prov-

veduto, dal Ministero della Pubblica Istruzione, alla nomina di

un consegnatario responsabile dei libri, onde si comporrà la sud-
detta sezione di spettanza governativa, giusta le dis sosizioni del

regolamento sulla Contabilità dàÏIo Stato.

Ordiniamo che il presente decretos munito del sigillo dello

Stato, saiuserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-

servarlo e difarlo osservare.
Dato a Roma, addi 2 marzo 1882.

UMBERTO
BACCELLI.

Visto, itGuardasigilli: G. ZARAnon .

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Suha proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Ë antorizzato 11 comune di Loro Cinffenna di

eccedere, pel solo corrente amio, nell'applicazione della tassa di

famiglia il massimo fissato dall'art. 4 del citato regolamento, por-
tandolo da lire 50 a lire cento.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del si illo dello
Stato;sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e deide-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ce·
servarlo e di färlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 marzo 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELM.

Il Rumero 721 (ßerie 86Jdella Baccolfa ufyîciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il messaggio in data del 5 maggio 1882, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Deputati notificò es-

sere vacante il Collegio di Lonato n. 80;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio deiMinistri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Úollegio elettorale di Lonáá tiuÈ $0icdàŸ$iità pel giŠni
4 giugno p. v. aftinché proceda alla elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 11

dello stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1882.
UMBERTO.

DEPRETIS.

Visto, il Guadasigilli: G. ZANAnomm.

NOMINE, PROMOZIONL E I)ISPOSIZIONI

Il lväm. 0000LIVII (Berie 3•, parte supplementare) della
Escuolta n/)teiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente d¢reto:
UMBERTO 1

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 7 ottobre 1881 del Consiglio coma-

nale di Loro Cinffenna, con la quale venne stabilgo di por
tare il massimo della tassa di famiglia a lire cento;
Vista la deliberazione 25 stesso mege ed anno della Dëpu-

tazione provinciale di Arezzo;
Visto Part. 4 delregolamentoper Papplicazione della tassa

di famiglia nei comuni della provincia di Arezzo;
Visto Part. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 23 marzo 1882:

Mezzadri cav. Pietro, procuratore del Re presso il Tribunale di
Obiavari, applicato temporaneamente alla Procura generale
presso la Corte d'appello di Catanzaro con le funzioni di so-
stituto procuratore generale;

Passanisi Gaetano, aggiunto giudiziario, applicato al Tribunale
civile e correzionale di Girgenti, collocato in aspettativa a

sua domanda per motivi di famiglide per mesi tre, dal 16

aprile al15 luglio prossimi;
GaspariGirolamo, commerciante, nominato giudice ordinario del

Tribunale di commercio di Venezia pel triennio 1882-1884,
in luogo di Pardo Leone scaduto per anzianità;

Baschiera. Luigi, id., id. giudice súpþleitte íd. id in luogo di

Fabbri Eugenio, id.
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Al comm. Francesco Provasi, consigliere di Corte d'appello, col-
locato a riposo è conferito titólo e grado onorifico di presi-
dente di sezione di Corte d'appello.

Con RR. decreti del 26 marzo 1882:
De Marchi cay. Giovanni, consigliere della Corte d'appello di Ca-

gliavi tramatato a Casale a sua domanda;
Morelli Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di San

Miniato colfincarico della istruzione dei processi penali, no-
minato vicepresidente del Tribunale civile e correzionale di

Palermo;
Jeniseky Ferdinando, id. di Ancona, applicato all'afficio d'istru-

zione dei processi penali, tramutato a San Miniato con l'in-
carico della istruzione dei processi penali;

Melchiorre Giuseppe, sostituto procuratore del Re al Tribunale
di Trani, richiamato al precedente posto di giudice del Tri-
bunale di Frosinone;

Pompa Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di Fro-
sinone, tramutato ad Orvieto a sua domanda;

De Simone Achille, id. di Taranto, id. a Vallo della Lucania;
Voce Vincenzo, id. di Caltanissetta, id. a Taranto;
Nazzetti Giacinto, sostituto procuratore del Re del Tribunale ci-

vile e correzionale di Sassari, id. a Lanciano;
Staffa Eugenio, pretore del mandamento di Capri, nominato giu-

dice del Tribunale civile e correzionale di Caltanissetta, con
applicazione all'ufficio d'istruzione dei processi penali;

ReinaBicolò, aggiunto giudiziario presso il Tribunale di Siracusa,
id. diNicosia;

A De Monte cav. Giovanni, consigliere di Corte d'appello a ri-

poso, è conferito il titolo e grado onorifico di presidente di se-
zione di Corte d'appello.

Con RK. decreti del 2 aprile 1882:
Arriva cav. Giovanni, presidente del Tribunale di Reggio Cala-

bria, nominato consigliere della Corte di appello di Cagliari;
Ciotto Andrea, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale

di Pavia, id. reggente il posto di procuratore del Re a

Casale ;
Sandrelli Carlo, id. di Roma applicato temporaneamente al Mi-

nistero di Grazia e Giustizia e Culti, tramutato a Viterbo
continuando nelPattuale applicazione ;

Gatti Enrico, id. di Viterbo, id. a Roma;
Fuecio Vincenzo, id. di Termini Imerese, id. a Trani;
Campagnone Luigi, aggiunto giudiziario al Tribunale di Lagone-

gro, in servizio temporaneo presso quello di Napoli, nominato
sostituto procuratore del Re a Termini Imerese ed applicato
temporaneamente alla R' Procura presso quello di Sciacca;

Tartaglione Tommaso, id. presso la Ra Procura del Tribunale di
Napoli, id. presso il Tribunale di Sassari ;

Rulli Francesco, id. applicato alPufficio de1Pistruzione penale
presso il Tribunale di Bologna, tramutato ad Ancona, conti-
nuando nelPapplicazione alPufficio di istruzione;

Aiherti Violetti Marco, id. di Ferrara, id. a Bologna con appli-
eazione alPufficio d'istruzione.

Con RR. decreti del 6 aprile 1882:
Pomodoro cay. Saverio, consigliere della Corte d'appello di Lucca,

applicato alla Corte di cassazione di Torino;
Trasselli cav. Carmelo, id. di Aquila in aspettativa per motivi di

salute a tutto 31 marzo, richiamato in servizio dal 1• aprile
corrente presso la stessa Corte ;

Benda 01audio, giudice del Tribunale di Busto Arsizio, tramutato
a Milano;

Casanova Pietro, id, di Varese, id. a Monza a sua domanda;
Toecafondi Raffaele, id. di Perugia, id. a Firenze ed applicato al.

l'ufficio d'istruzione dei processi penali;

Pescetto Orlando, id. di Firenze applicato all'affleio di istruzione
dei processi penali, incariaato ivi della detta istruzione;

Broglia Paolo, id. di Crema, id. id. id.;
Ceravolo Domenico Antonio, id. di Catanzaro, nominato vicepre-

sidento del Tribunale civile e correzionale di Catania;
Fraginele cav. Domenico, consigliere della Corte d'appello di Ca-

tanzaro, tramutato a Trani a saa domanda;
Foschini cav. Gaetano, id. di Trani, id. a Catanzaro a sua do-

mands.

Con RR. deereti del 9 aprile 1882:
Rossi Pilippo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Acqui,

collocato a riposo a sua domanda nei termini dell'articolo 1·,
lettera A, della legge 14 aprile 1864, num 1731, a decorrere
dal 1 maggio 1882;

E accettata la volontaria dimissione presentata da Tittoni Tom-
maso, dalla carica di giudice supplente del Tribunale di com-
mercio di Roma ;

Beraudo Angelo, giudice del Tribunalecivile e correzionale di Ales.
sandria, collocato in aspettativa a sua domanda per motivi di
salute per quattro mesi, dal 16 aprile al 15 agosto 1882;

Franceschinis Franceseo,id. di Pordenone, id. id. per tre mesi, dal
1° aprile corrente;

Ricco Alfonso, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale di
Lucera, in aspettativa per motivi di salute, confermato in a-
spettativa per gli stessi motivi di salute per tre mesi, dal 1•
aprile a tutto giugno 1882;

Zannettelli Carlo, id. di Vercelli, nominato giudice del Tribunale
civile e correzionale d'Acqui;

Bettoni Ludovico, id. di Sassari, tramatato a Pavia;
Vico Emanuele, aggiunto giudiziario addetto al Pubblico Mini-

stero presso il Tribunale di Torino, nominato sostituto pro-
curatore del Re presso il Tribunale di Vercelli;

Brancaleone Domenico, pretore del mandamento di San Daniele
del Friali, nominato giudice del Tribunale civile e correzio-
nale di Avezzano.

Con RR. decreti del 18 aprile 1882:
Clarenza comm. Enrico, presidente di sezione della Corte d'ap

pallo di Trani, tramatato aNapoli a sua domanda;
Madia cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il Tribunale di

Nicastro, temporaneamente «pplicato alla Procura generale
della sezione di Corte d'appello in Potenza, tramutato a Na-
poli, continuando nelPattuale applicazione;

Gargiulo cav. Prancesco Saverio, id. id. di Napoli, applicato tem-
poraneamente alla Procura generale di fluella Corte d'ap-
pello, id. a Nicastro id.;

Marconati Pietro, giudice del Tribunale civile e correzionale di
Vicenza, con Pincarico della istruzione penale, nominato vi-
cepresidente del Tribunale di Teramo;

Mazzini Gaetano, id, di Catania, tramutato a Catanzaro a sua do-
manda;

Castro Alfio, id. di Caltagirone, applicato alPufficio d'istruzione
penale in Catania, id. a Catania, continuando nell'applica-
zione alPufficio d'istruzione penale;

Schirelli Cesare, pretore del 1• mandamento di Monza, nominato
giudice del Tribunale di Varese;

Quadrio Carlo, id. del mandamento Nord di Parma, id. di Vi-
cenza;

Di Pietro Enrico, id. di Leece, id. di Caltagirone;
Bacebialoni Adolfo, aggiunto giudiziario applicato alPufficio di

istruzione penale presso il Tribunale di Torino, nominato so-
stituto procuratore del Re presso il Tribunale di Sassari;

Porca Salvatore, id. id. di Milano, tramutato a Novi Ligure, ces-
sando dalla detta applicazione;
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Giustiniani Recanati Lorenzo, giudice del Tribunale di Belluno,
in aspettativa per motivi di salute a tutto aprile 1883, ri-
chiamato in servizio dal 1° maggio prossimo venturo e desti-
nato al Tribunale di Conegliano, con l'incarico della istru-
zione penale ;

Biave Luigi, giudice id. di Conegliano, incaricato della istruzione
penale, tramutato a Bellano, con dispensa dal detto incarico;

Papi Alessandro, id. di Spoleto, tramutato ad Ancona;
Tosi Filippo, pretore del mandamento di Monterubbiano, nomi-

nato giudice del Tribunale civile e correzionale di Spoleto;
Voce Vincenzo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Ta-

ranto, è inabilitato alPessreizio delle sue funzioni dal 10 del
corrente mese sino alPesito definitivo del procedimento pe-
nale vertente a suo carico;

Testa cav. Giovanni Battista, presidente del Tribunale civile e

correzionale di Novi Ligure, collocato a riposo a sua do-
manda dal 1° maggio 1882, con titolo e grado onorifico di

consigliere di Corte d'appello.
Con RR. decreti del 16 aprile 1882:

Palama Carlo, giudice a Taranto, nominato vicepresidente del
Tribunale di Cosenza ;

Martinotti cav. Massimo, sostituto procuratore del Re a Cone-
gliano, tramatato a Brescia ;

Gaviraghi Francesco, pretore del 2° mandamento di Lodi, nomi-
nato giudice del Tribunale di Busto Arsizio;

Solimando Francesco Paolo, id. di Canosa di Paglia, id. di Avez-
zano;

Canepa Cieala Francesco, id. di Grirgenti, id. di Trapani;
Blaneuzzi Damenico, giudice del Tribunale civile e correzionale

di Trapani, tramutato a Palermo ed applicato ivi all'ufficio
'

della istruzione penale;
Agnello Luigi, id. di Termini Imerese, id. a Palermo;
Dionisotti Giovanni, sostituto procuratore del Re presso il Tribu-

nale di Palermo, nominato giudice del Tribunale di Termini

Imerese;
Nigro Franceseo, id. di Castrovillari, tramatato a Palermo ;
Raimondi Ludovico, id. di Catania, id. id.;
Pagnacco Sante, id. di Palermo, id, a Catania;
Salazar Giovanni, aggiunto giudiziario presso il Tribunale di Gir-

genti, id. a Castrovillari, con applicazione alPufficio del Pub-
blico Ministero.

Con RR. decreti del 20 aprile 1882:
De Simone Achille, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Vallo della Lucania, restituito a sua domanda al suo prece-
dente posto presso il Tribunale di Taranto ;

Zanna Giovanni, aggiunto giudiziario presso il Tribunale di Fi-

nalborgo, collocato in aspettativa a sua domanda per motivi
di famiglia per mesi tre, dal primo maggio a tutto luglio
prossimo.
Con R. decreto del 28 aprile 1882, sentito il Consiglio

dei Ministri:
Colabianchi comm. Antonio, consigliere della Corte di appello di

Ancona, applicato alla Corte di cassazione di Torino, nomi-
nato presidente di sezione della Corte d'appello di Trani.

Con RR. decreti del'23 aprile 1882 :

Frigotto Gio. Battista, sostituto procuratore del Re presso il Tri-
bunale di Firenze, tramutato a Verona ;

Baratti Pietro, id. di Verona, id. a Vercelli, a sua domanda;
Qairini Marcantonio, id. di Vercelli, id. a Firenze;
Gloria comm. Prancesco, procuratore generale presso la Corte

d'appello di Aquila, tramutato a Trani, a sua domanda;
Megadri cav. Pietro, procuratore del Re presso il Tribunale di

Chiavari, applicato temporaneamente alla Procura generale
presso la Corte d'appello di Catanzaro, id. a Crema, conti-
nuando nella stessa applicazione i

De Andreis cav. Pietro, id. di Crema, id. a Chiavari;
Zonca Antonio, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale

di Genova, incaricato di reggere temporaneamente la Regia
Procura presso il Tribunale di Crema;

Plantulli cav. Pasquale, procuratore del Ro presso il Tribunale di
Ascoli Piceno, in aspettativa per motivi di saluto a tutto a-
prile corrente, richiamato in servizio dal 1° maggio 1882

presso lo stesso Tribunale di Ascoli Piceno;
Vigorelli Daniele, pretore del mandamento di Salò, nominato giu-

dice del Tribunale di Orema.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

DIREZIONE DELL'AGRICOLTURA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a 8 posti di aiuto direttore nelle Scuole

pratiche di agricoltura, istituite o da istituirsi.
Le nomine saranno fatte a seconda dei bisogni e dopochè i con-

correnti vincitori dei posti avranno compiuto lodevolmente, per un
periodo di tempo da determinarsi caso per caso, un esperimento
presso una Sonola pratica di agricoltura collo assegno mensile di
lire 100 a carico del Ministero.
L'aiuto direttore, oltre coadiuvare il direttore e professore di

agraria, deve insegnare gli elementi di scienze fisiche e naturali ;
gode dello assegno anano di liro 2000 o dell'alloggio (sprovisto di
mobili e limitato alla sua persona), a carico della Scuola.
Il concorso è per esami, in via secondaria, e nel caso di pari me.

rito negli esami, si tiene conto anche dei titoli.
Gli esami si daranno in Roma nel Ministero di Agricoltura, In-

dustria e Commercio, ed incominceranno alle ore 9 ant. del di 30
maggio 1882.
Le prove saranno scritte ed orali, vi sarà pure la prova di una

lezione pubblica.
Le materie d'esame sono:

a) La fisica secondo il programma VII vigente per Pinsegna-
mento negli Istituti tecnici;

b) La storia naturale, secondo il programma IX, come sopra;
c) L'agraria, secondo il programma XVIII come sopra;
d) La chimica applicata all' agricoltura , secondo il pro-

gramma XXI come sopra;
e) Notizie generali di pedagogia e di didattica.

Le domande (in carta da bollo da lire 1 20) devono pervenire al
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio (Direzione del-
Pagricoltura), non più tardi del di 23 maggio 1882, contenere
Pindicazione dell'abitazione del concorrente ed essere corredate
degli infraindicati documenti (originali):

a) Atto di nascita (dal quale apparisca che il concorrente non
ha oltrepassato il 35° anno di età);

b) Stato di famiglia;
c) Attestato di e:ttadinanza italiana;
d) Attestato di buona condotta rilaseiato dai sindaci dei co-

muni nei quali il concorrente ebba dimora nelPultimo triennio
e) Attestato d'immunità penale rilasciato dal Tribunale del

circondario di origine;
f) Attestato di adempimento alFobbligo della leva militare

(se Petà lo comporta) o di inscrizione nelle liste di leva (se il con-
corrente non fu ancora chiamato alla leva);

g) Certificato medico di buona costitnzione fisica;
h) Prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa, delle

occupazioni avute.
Al pari delPistanza i doenmenti che la corredano devono essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
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I documenti a), b), c), d), f), g) devono essere firmati dal-

Pantorità municipale, e vidimati dalPantorità politica o giudi-
ziaria.
I doenmenti b), d), e), g) devono essere in data posteriore al

1 aprile 1882.
Iloma, 22 aprile 1882.

Il Direttore delfAgricoltura
N. Mintor11.

DIREZIONE GENËRALE DEL DEBITO PUTIBLIÓO

RETTIFICA D INTESTAZIONE ( 47761ibúsiëWeg
Si è dichiaråto che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 3377T7A'iscrizione suiregistri della Direzione Ge-

nerale (corrispondente al n. 154837 della soppressa Dii·ezione di

Napoli), per lira 70; ei. 33851ß d'iscrizione sui registri dellaDi-
rezione Generale (corrispondente al n, 155578 della soppressa Di-
rezione di Napoli), per lire 5, ambedue intestate a Braetvisier

Carmela fuirancesco, domiciliata in Napoli, ininore, sotto l'am,
ministrazione legale di Anna Naati sua madre, e del contatore
Andrea Kopp, secondo marito di essaNasti, sono state così inte-

state yer irroie occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazidiin del hèbito Pubblico, mentrechè dovevano in-

vece intestarsi a Breitvister Carmina fu Frincesed, mindre ebe.

ca., vera propkiètgriã dàlle reuÀite stesse.
A termini delPålšicölo12 kel regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque pássa avenri interesse che, trascorso un mese

dalla prima púbblicazione di questo avviso, ove non siano stãte

notificate opposizioniggaesta Direzione Grenerale si procederà
alla rettiflea gi dette iscrizignimel modo richiesto.

Roma, li 14 aprile 1882.
Per iš Direttore Generale: FEEEERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (32 pubblicazzone).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 255764 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale (corrispondente al n. 72824 della soppressa Direzione di Na-
poli), per lire 40, al nome di AIolinari Franceseo, Ignazio, Novino
e Girolamo-Rosario fu Gaetano, minori, sotto l'amministrazione
di Giuseppa Rossi, loro madre e tutrice, domiciliati in Napoli,
assegno provvisorio n. 24152, di lire 2 50, intestato idem, furono
aosi intestáte pei· äi*rore odookso nelle indicazioni date dai richie-
denti alPAmministrazione del Debito Tabblic ,

rientrëëhè don-
vano invece intestarsi a Molinari Franceseo-Ignazio Noiino e Gi-

rolanio-Rosario fu Gaëtänd, ecb. (il festo come sòp a), veri pro-
prietari delle rendite atesse.
A termini delParticolo Wdel regolamento sul Döbito Pubblico

sí difEda chiunque possa avervi intoresse che, trasconio niiriese
dalla prima pubblicázione di queetò avviso, ove non siaað etato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si rocedårh
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 14 aprile 1882.
Per il Direffore Generale: Fannono.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3" puhÌÑicazÍOne).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 lier

cento, cioò: Lum. 549326 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale, per lire 180, al nome di Iaechini Angelica, nata Gua-
stoni-Belcredi del fu Gerolamo, moglie di lacchini ßlanislao, do-
miciliata in Piacenza, ò stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
Lito Pubblico, mentrechè doveva iBYeCO int08tarsi & IA00kiRi AR-

gelica, nata Guastoni-Beleredi del fu Gerolamo, mogliediIacchini

Ladislao, domioiliata in Piacenza, vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debit Pubblico si

diffida chinngùe póssa averiri interesse che, trascorsa än mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 14 aprile 1882.
Per il Direttore Generale: Fraarzo.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubÎÃžCanone).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioò: nam. 633264 d'iscrizione sui registri della Direzione

Generale, p:r lire 350, af nome di Burlando Angela, Rachele e

Giuseppe fu Antonio, minori, sotto la tutela di Francesco Bar-

lando, domiciliati in Avegno (Genova), venne così intestata per

erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmmini-

strazione del DeLito Pubblico, mentrecbò doveva invece intestarsi

a Burlando Maria-Antonia-Vittoria, Rachele e Giuseppefa Anto-

nio, minori, sotto la tutela come sopra, veri proprietari della ren-
dita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trase,orso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto

Roma, li 25 aprile 1882.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA MILITARE

(3a pubblicazione).
Essendo stato diebiarato lo smarrimento del certificato di pen-

sione vitalizia di annue lire 300, segnato col n. 513, intestato a
Manacorda Modesto del fu Filippo, si fa noto per tutti gli effetti

di ragione che trascorsi tre mesi dailà data della presenie pub¾i -
cazione, quando non sieno state fatte opposizioni, o iÏ certificãtà
non sia stato reperito, l'Amministrazione ne emetterà uno nuoto,
rendendo nullo quello precedente.

Roma, il 3 apnle 1882.
Viste - L'Amministratore

NOVELLI.
Il Direttore Capo di Divisione

M. Guerstol.

REAL COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI

Avviso di concorso.

E aperto il concorso nel suddetto Real Collegio al posto vadante

di maestro di lingua italiana cui è annesso Pannuo stipendio di

lire 1000.
Il concorso è per titoli non solo ma anche per prove.
Le domande degli aspiranti, corredate delle fedi di nascita e

moraLtà rilasciato dalla autorità competente, del pari che del
di-

ploma e dei titoli d'idoneità nelPinsegnamento di detta disciplino,
dovranno essere inoltrate al presidente del Consiglio d'ammini-

strazione e di sorveglianza non più tardi del giorno 15 maggio

anno corrente.
Lo esame dei titoli e delle prove comincerà nel di

30 détto niese

di maggio.
Napoli, 15 aprile 1882.
Il Presidente

II Hegretario
DucA DI BAGNABA RUFFO.

F. BONITO.
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PARTE NON UFFI0IALE
DIARIO ESTERO

Nella seduta del 4 maggio della Camera dei comuni d'In-
ghilterra, alla quale seduta-assistevano anche i signori Par-
nell, Dillon ed O'Kelly, il signor Smith dichiarò che in pre-
senza delle dimissioni del signor Forster e delle dichiarazioni
del signor Gladstone egli ritirava la sua mozione riguardo
all'applicazione degli articoli del land act che autorizzano i
fittavoli ad acquistare le loro terre.
Rispondendo al sig. Cowen, sir William Harcourt disse che

per le stesse ragioni per le quali si sono riposte in liberta le
persone arrestate come sospette verrà rimesso in liberta il
signor Michael Davitt, ma che questa liberta sara condi-
zionata.
Al signor Wolff il signor Gladstone dichiarò che il go-

verno aveva ricevute dall'Irlanda delle notizie alle quali esso
attribuisce una grande importanza, e che avevano provocata
e pienamente giustificata la risoluzione presa di mettere in
libertà i sospetti.
Rispondendo al signor Hicks-Beach il cancelliere dello

Scacchiere disse che tali informazioni gli erano state date
da differenti membri della Camera, ed aggiunse: " Dichiaro
alla Camera che noi abbiamo molto volentieri tenuto conto
delle iriformazioni relative alle intenzioni ed alle opinioni dei
deputati irlandesi. Sono queste informazioni medesime che ci
hanno fatto concepire il pensiero che abbiamo adottato e

che manterremo. ,,
Il signor Forster, ricevuto con applausi da tutti i banchi

della Camera, disse che la regina lo aveva autorizzato a fare
una dichiarazione. Egli disse che se gli fosse stato possibile,
avrebbe di gran cuore aderito a riporre in liberta i sospetti;
ma che egli si dimise per non potere assumere la responsa-
bilità di una simile misura, adottata senza riserve, perchè
quelle ragioni le quali motivarono l'imprigionamento dei so-
spetti esistono ancora.
Aggiunse che se il signor Parnell non fosse stato arrestato,

egli sarebbe diventato il re non coronato dell'Irlanda. Poi il
signor Forster oppugnò vivamente la determinazione in
virtù della quale vennero runessi m libertà il signor Parnell
ed i suoi partigiani senza garanzie che essi non continueranno
a sfidare le leggi e l'autorità del governo.
Disse ancora il signor Forster che in Irlanda bisogna rin-

forzare la legge. Si potra ottenere un miglioramento imme-
diato della situazione, ma lo si pagherà caro, perchè si ter-
minera col porre PIrlanda al disopra della legge sotto la
presente amministrazione e anche sotto le amministrazioni
future.

11 signor Gladstone espresse la dispiacenza che gli aveva
prodotto la dimissione del signor Forster. Egli smentì asso-
lutamente che tra il governo e gli irlandesi che erano stati
arrestati sia avvenuto un qualunque accomodamento, e di-
chiarò che nessuna trattativa era occorsa con loro. Poi il ai-
gnor Gladstone rinnovò le dichiarazioni da luigià fatte circa
le intenzioni del governo di provocare, appena ciò sia possi-
bile, delle misure legislative colle quali assicurare il paga-
anento degli arretrati di fitti in Irlanda.

I signori Parnell, Dillon ed O'Kelly dichiararono che essi

non avevano oferto, nè accettate condizioni per venire ri-

postiin liberta.
Sir Staford Northote accusò il governo di avere senza ra-

gioni sufficienti mutato politica, e chiese che si facessero co-
noscere con una dichiarazione definitiva i provvedimenti che
esso intende di prendere onde assicurare la buona ammini-
strazione dellTrlanda e la politica che si seguirà in avvenire.
Il marchese d'Hartington annunziò che la nota con cui i

sospetti vennero rimessi in libertà è emanata da lord Cooper
e dal signor Forster.
Dopo vari discorsi pro e contro la politica del governo la

discussione fu chiusa.

Telegrafano da Londra 4 maggio che i deputati irlandesi
si sono riuniti in quel giorno sotto la presidenza del signor
Parnell, il quale, dopo terminata quella riunione, doveva an-
dare a rioccupare il suo seggio alla Camera dei comuni.
Si assicurava che il signor Parnell avesse dichiarato ai

suoi amici che prima di stabilire la condotta da seguire do-
vessero udirsi le dichiarazioni del governo circa la nuova po-
litica del medesimo in Irlanda.
La liberazione del signor Davitt doveva, secondo il signor

Parnell, considerarsi necessaria per assicurare la tranquil-
lità del paese, e questa tranquillità sarebbe in molta parte
dipesa dalla scelta del successore del signor Forster.
Coñehiudendo il signor Parnell avrebbe detto che nessun

membro del partito agrario poteva accettare un tal posto.

Il Daily News del 5 maggio deplora la scelta di lord Ca-

vendish a successore del signor Forster, per motivo della
cattiva impressione che una tal scelta avrebbe prodotto sul
popolo irlandese. L'impressione degli irlandesi sarebbe stata
grandemente migliore, secondo ilDaily News, se al signor
Forster si fosse dato come successore un uomo di gran me-

rito, il quale occupasse già un'alta posizione, ed il cui nome
avrebbe servito di pegno all'inaugurazione di una politica
conforme alle legittime rivendicazioni dell'Irlanda. Un tale

uomo sarebbe stato il benvenuto ed avrebbe avuto in suo fa-
vore la pubblica opinione.

Lo Standard dice arrivato il momento di esaminare la

politica irlandese del governo del signor Gladstone.
L'opposizione, dice lo Standard, ha per obbligo di costrin-

gerlo a dire tutto ciò che esso deve dire. Il partito conser-

vatore si esporrà ad una grave accusa. Quella di negligere un
dovere nazionale ed un dovere politico, ove I suoi capi, senza
perdere un momento, non si affrettino a tradurre i ministri
alla sbarra in causa della loro politica irlandese. Non c'è da
porre dubbio, che questo è il caso di un voto di censura.

In un discorso da lui pronunziato ad Herto, lord Kimij
berley si espresse come segue circa la politiba irlandese del

governo:
« La politica del presente governo riguardo all'Irlanda

consisteva nel mantenere l'ordine con fermezza e con tutti i
mezzi possibili e ad applicare tutte le riforme che esso cre-

deva adatte a rimediare ai mali del paese, dando soddisfa-
Eione ai reclami degli irlandesi.
* Si rimprovera al gabinetto di avere subita una disfatta
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e di essere obbligata fcambiare politica; ma a fronte del

difficile còmpito che incombeva al governo, nessuno può as-
serire che esso abbia subìta una disfatta completa. Una
parte considerevole dei fitti è stata pagata anche nelle contee
maggiormente turbate. ,
Quanto agli arresti dei signori Parnell, DillonçO' Kelly ed

altri, lord Kimberley sostenne che essi avevano paralizzata
la Land League. Rimane la questione degli attentati. A
questo riguardo il signor Forster, di cui l'oratore fece lo

elogio, attesterà che la applicazione della legge di coerci-
zione non è rimasta senza effetto ed ha certamente impedito
uno stato di cose molto più grave, sebbene d'altro lato la

legge non abbia ottenuto l'intero effetto che si desiderava.
Quale è la politica attuale del governo ?
Non era possibile tenere in prigione per un tempo inde-

terminato un così gran numero di persone. Dovere del go-
verno era di riporre in liberta i prigionieri ad onta delle

proteste che una simile misura avrebbe dovuto provocare.
Quanto alla politica futura essa deve consistere in una

serie non interrotta di provvedimenti riparatori, e nello
stesso tempo di sforzi perseveranti onde far rispettare la

legge, alla quale tutti dovranno finire per sottomettersi.

I giornali inglesi pubblicano il testo del dispaccio che il
segretario di Stato per gli affari esteri, sig. Frelinghtysen,
ha indirizzato al ministro degli Stati Uniti d'America, a
Pietroburg<g relativamente alla persecuzione degli ebrei in
Russia. Il dispaccio suona come appresso:

" Siccome i pregiudizi della razza e della fede sono oggidì
scomparsi di fronte alle esigenze dell'umanità comune, la
nazione americana apprese con grande rammarico le rela-
zioni sui patimenti degli ebrei in Russia. Può darsi che i
giornali ed i rapporti privati esagerinó alquanto; ma runane
constatato indubbiamente che avvennero molte cose, che

ogni persona umana e giusta deve condannare. Il presidente
sa naturalmente che il governo russo non potrebbe essere

chiamato responsabile di fatti che esso reputa ingiusti, che è
però impotente ad impedire.

" Se la situazione fosse veramente tale, sarebbe più dan-
noso che utile incaricarvi, quale rappresentante degli Stati
Uniti, di esprimere ufficialmente il biasimo che provoca in
America quel trattamento degli ebrei. Se però l'atteggia-
mento del governo russo fosse differente, e se poteste credere
che si sarebbero dovuti fare più energici sforzi per parte del
governo russo, per impedire quelle crudeltà, vi compiacerete
allora, nella prossima occasione opportuna, di dichiarare con
ogni deferenza, che il sentimento di amicizia dell'America
per la Russia induce il governo americano ad esprimere la
speranza che il governo russo troverà il mezzo per impedire
quelle persecuzioni di infelici. Questa istruzione implica un

còmpito delicato, e riceverete per eseguirla altre istruzioni.
Per quanto gli Stati Uniti disapprovino la condotta di go-
verni esteri verso certe nazionalità, essi non reputano loro
dovere d'intervenire in modo da offenderli. Se però rileverete
che dei cittadini degli Stati Uniti siano vittime di quelle
persecuzioni, non dovrete risparmiare veruna fatica per la
loro protezione, e compiacetevi di riferirne qui.

Secondo un telegramma che i giornali inglesi ricevono da
Costantinopoli, in data 3 maggio, l'ambasciatore tuno a Berá

lino avrebbe avuto recentemente l'ordine di scandagliare il
principe di Bismarck a proposito di un intervento eventuale
della Turchia in Egitto.
Il cancelliere germanico avrebbe dichiarato che un sif-

fatto intervento non farebbe che complicare inutilmente la

situazione politiea in Egitto. Il cancelliere avrebbe inoltre

significato al rappresentante della Porta che se l'Austria e

l'Italia fossero consultate in proposito esse darebbero proba-
bilmente la stessa risposta.
Il telegramma aggiunge che il giornale grabo di Costanti-

nopoli, El Djewaib, in un articolo semi-ufficiale, dichiara
che qualunque sia la piega che prenderanno gli affari d'E-
gitto, ed anche nel caso di un'occupazione turca, il sultano
è deciso di rispettare i diritti e le prerogative del kedivé.

Si ha per telegrafo da Costantinopoli, in data 3 maggio,
che l'ambasciatore russo, signor Novikoff, ha inviato il giorno
innanzi il segretario dell'ambasciata, signor Onou, a Yildiz
Kiosk per chiedere al sultano una rispos¢a definitiva sulla que-
stione ancora pendente delPindennità di guerra. Il sultano
dichiarò al signor Onou che le buona iptenzioni da cui era

animato erano ben note al signor De Novikoff, e che quindi
lo pregava di aver pazienza. In seguito a questa risposta del
sultano, il signor Ñovikoff ha differito nuovamente la sua

partenza da Costantinopoli.

Il principe di Bismarck ha ricevuto dalla Baviera renana
un indirizzo di adesione ai suoi progettirelativi al monopolio
del tabacco. L'indirizzo contiene il passo seguente:
" Noi sottoscritti, coltivatori di tabacco a Schifferstadt,

crederemmo di mancare al nostro dovere se non levassimo la

voce nella grande lotta che si è impegnata in Germania a

propósito del monopolio del tabacco.
" Se qualcuno ha il dii•itto di fat i udir in tale questione,

sono certamente i coltivatori del tabase Perci dichia-
riamo fräucamente e ad alta voce la nostra opinione di-
nanzi a tutto il paese. Noi abbiamo esaminato il progetto di.
legge e trovato che il monopolio del tabacco è vantaggioso
non solo per lo Stato, ma anche per i coltivatori. ,,
Sulla questione del monopolio si conoscono ora i voti

emessi dagli Stati federali. La Baviera non ammette che il

monopolio sia il mezzo migliore di conseguire lo scopo finan-
ziario di un maggior reddito per la finanza. Anche gli altri
Stati si oppongono, e più energicám ate quelli in cui l'indu-
stria dei tabacchi verrebbe danneggiata dal monopolio. Solo
il Wiirtemberg, il Brunsvigh e il granducato di Sassonia sono
favorevoli al progetto del monopolio.
Nulla si sa ancora del contegno che terrail centro rispetto

al progetto di monopolio. Uno dei capi più autorevoli del
centro, il signor Windthorst, ha dichiarato esplicitamente che
il centro non intende per ora di impegnarsi in nessun modo
su tale questione.

TELEGB.Alvrivu
(AGENZIA STEFAR

Verona, 6. - Ilinaugurazione delmonumento di SantaLucia
riusci solenne ed imponente. 8. A. R. il Duca d'Aosta fu viva-

mente acclamato alle grida di: Viva il lte! Viva il Dwa d'Aostat
Viva Casa Savoia /
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Il presidente della Società dei reduci lesse un patriottico di-
scorso consegnando il monumento al Municipio. Il sindaco rispose,
con acconcie parole, accettando la consegna del monumento.
Quindi parlarono il prefgtto della provincia a nome de1Ponore-

vole Ministro dell'Interno, Pon. Abignente per la rappresentanza
della Camera, e il generale Pianell per l'on. Ministro della Guerra.
S. A. R. il Principe Amedeo si congratulò coll'ingegnere Gu-

glielmi e oogli artisti veronesi che eseguirono il lavoro.
Molte corone furono deposte sul monumento, tra cui belle quelle

recate dalle bambine veronesi. Folla immensa. Giornata splendida.
Darante la cerimonia i negozi erano chiusi e la città imban-

dierata. •

S. A. R. il Principe Amedeo è partito alle ore 12 20.
Le rappresentanze partono stanotte.
Venezia, 6. - 8. M. la regina di Sassonia giunse iersera in

stretto incognito sotto il nome di contessa di Planen; alloggia al-
l'Æbergo Danieli.
Gibilterra, 5. - Ieri passò il piroscafo Archimede, della So- I

cietà Florio, proseguendo per New-York. Oggi passò il piroscafo
Washington, pure della Societh Florio, diretto per Marsiglia.
Firenze, 6. - Al trasporto della salma della madre dell'ono-

revole Farini intervannero la Commissione della Camera dei de-

putati, l'on. Baccarini, il senatore Magni, il prefetto, il sindaco,
il generale Tortori, il procuratore generale, molti deputati e se-

natori, gli ufficiali dell'esercito, le altre autorità e varie rappre-
sentanze. Intorno al feretro stavano gli uscieri della Camera e del
Senato. Vi è stato concorso numeroso di popolazione. Dopo Passo-
ciazione religiosa la salma fu portata alla stazione, donde parte
per Russi alle ore 7 40.

Berna, 6. -- Il Consiglio federale autorizzò la Commissione
italiana composta degli ufficiali del genio: generale Baulina, co-
lonnello Ferrero, capitano Somaglia, luogotenente Coen, e degli
ingegneri civili Actis, Parbolini, Pacchini e Del-Pozzo a procedere
ai lavori di triangolazione della frontiera tra il Monte Eosa ed il
Lago Maggiore.
Parigi, 6. - La Camera approvò il progetto relative ai fune-

rali civili, e incominciò a discutere quello sul divorzio.
Ballina (Connaught), 6. - Iersera, solennizzandosi la

scarcerazione di Parnell e dei suoi compagni, avvenne una colli-
sione tra la polizia e la folla; la polizia assalita a sassate, tirò
sulla folla; vi furono parecchi feriti.
Cairo, 6. - Il capo degli insorti è ormai padrone del Darfar

e del Cordofan; egli comanda 8000 uomini bene armati; le truppe
gli muovono contro.
Oopenaghen, 6. -- Dicesi che Hartmann si rechi a Mosca

con molto danaro pei nihiliati.
I ministri si oppongono a che i sovrani di Danimarca assistano

alla incoronazione dello czar.

Colonia, 6. - La Kölnische Zeitung smentisce che Pamba-
sciatore turca sia stato interrogato dal principe di Bismarck in-
torno ad un eventuale intervento turco in Egitto.
Cairo, 6. - Il kedivé rifiuta di commatare la sentenza della

Corte marziale. Insiste perchè si faccia un nuovo processo pub-
blico. Il kedivé comunicò al Consiglio dei ministri un dispaccio,
col quale il sultano domanda se la sentenza degrada i pascià dei
titoli conferiti da lui. Rammenta che la sentenza non è valevole
prima della conferma del kedivé, il quale sarà il primo a salva-
guardare i diritti della Porta. I ministri espressero il malcontento
cagionato loro da questa comunicazione.
Dublino, 6. - Lord Frederick Cavendish, nominato il 4 cor-

rente in sostituzione di Forster a segretario in capo per PIrlanda,
e Thomas Burke, sottosegretario per l'Irlanda, sono stati assassi-
nati stanotte con colpi di facile nel.Phœnix-Park.
NesenR Arresto.

Firenze, 7. -- La Commissione parlamentare è partita per
Russi stamane alle ore 7 15. L'onorevole Baccarini parte alle

ore 10 40 per assistere domani ai funerali della madre dell'onore•
vole Farini.

Londra, 6. - Telegrafano da Parigi al Times I
« Le potenze, convinte che bisogna sorvegliare gli avvenimenti

al Cairo, avrebbero deciso di lasciare che la Francia prenda Pini-
siativa di uno scambio di vedute con esse, purebè questa potenza
si ponga d'accordo coll'Inghilterra circa l'abbandono dell'inter-

vento turco ed il mantenimento di Tewfik, qualora la sua auto-

rità sia compatibile coll'ordine, altrimenti circa la sostituzione di
Halim pascia a Tewfick collo intermezzo della Porta ed il con-

senso unanime delle potenze. >
Dublino, 7. - Iersera Cavendish e Burke passeggiavano nel

Phœni.x Park, allorchè una carrozza si fermò vicino ad essi. Quat-
tro uomini che erano nella carrozza discesero: due di essi si get-
tarono su Cavendish e Burke e li pugnalarono, colpendo varie
volte al petto ed al collo le loro vittime, che soccombettero dopo
lunga lotta. Gli assassini fuggirono immediatamente. Finora la

polizia non ne scoperse alcuna traccia. I corpi delle vittime sono
orribilmente mutilati. Grande emozione.

Berlino, 7. - La principessa Augusta-Vittoria, nuora del
principe ereditario, partorì la scorsa notte.
Cairo, 7. - I)opo la comunicazione del dispaccio del sultano
i ministri si riunirono e decisero di domandare al kedivé il per-
dono degli ufficiali e la commutazione della loro pena in un sem-

plice esilio dalPEgitto.
Il console di Francia lasciò Chartum, mettendo in salvo l'Ar-

chivio del Consolato.

Londra, 7. - La seconda emissione del Prestito italiano fu

interamente coperta. Quindi quotato allo Stock Exchange per Pin-
tero ammontare della sottoscrizione.

Dublino, 7. - Fino a stamane nessun arresto fu operato.
I)ieesi che Spencer voglia dimettersi dalla carica di vicerè del-

l'Irlanda.

Russi, 7. - L'arrivo della salma della madre dell'onorevole
Farini fu solenne e commovente. Alla stazione, al passaggio della
salma, erano le Giunte, le bande e i sindaci di Imola e di Dozza,
che deposero corone. Il treno, incontrato a Bologna dai sindaci di
Ravenna e Russi, arrivò alle 9 15. La stazione era parata a lutto;
erano presenti i parenti, la Giunta, le autorità, le Società, molte
signore e numerosi cittadini. Il feretro fu consegnato al sindaco
di Russi e deposto nella camera ardente, vegliato da una Com-

missione di cittadini e di signore. Sovr'esso furono poste dieci
corone.
Domani funerali solenni coll'intervento della Commissione par-

lamentare, dell'onorevole Baccarini e delle autorità di Ravenna e

Enssi.
Costantinopoli, 7. - Credesi che Said pascià ritornerà al

potere.
Dicesi che il sultano domandò, il 23 aprile, alle ambasciate di

Germania, di Austria-Ungheria e d'Italia, di agira per ottenere la
grazia degli ufficiali circassi, e che scandagliò immediatamente
gli ambasciatori stessi riguardo ad un eventuale intervento turco
in Egitto. I tre ambasciatori rieusarono di agire in favore dei cir-
cassi. Sul secondo punto risposero che la questione egiziana di-

pende dal concerto europeo, e che nessuna potenza poteva operare
separatamente. Prima di agire in Egitto la Porta doveva pure
considerare gli interessi anglo-francesi.
Londra, 7. - Notizie da Sierraleone, in data 17 aprile, re-

cano che i francesi combattono gli indigeni a Mallacurie. I parti-
colari mancano.

Dublino, 7. - Tutte le stazioni di polizia in Irlanda sono state
avvisate dell'assassinio. Si sorvegliano i vapori che partono.Il cri-
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mine à evidentemente politico. Gli assassini non tolsero alle vit-
time mè danaro, nå gioie, nè carte. Le vicinanze della residenza

del vieerè; a Phoenix Park, sono custodite dalla polizia. IL Con-
siglio dei ministri si radunò oggi a Londra.
Osire, 7. - ILkedivé convocò stamane i consoli, e dichiarò

loro che aveva informato il gabinetto di avere deferito alla Sa-
blime Porta Pafi'are della sentenza pronunziata dalla Corte mar-
ziale. Attende le istruzioni del sultano, e ricevntele le comuni-
cheràc

Napoli, 7. - Il principe Ito, nuovo ambasolatore giapponese
presso S M. il Re d'Italia, a giunto qui con il suo seguito.
Vienna, 7. - La Montagsrevue dichiara che la notizia pub-

blicata dal Times di pretesi accordi fra le potenze circa la que-
stione egiziana è assolutamente insassistente.
Napoli, 8. - Il principe Ito viene in missione straordinaria

in Europa per studiare parecebi rami di amministrazione, e non
il nuovo ministro del Giappone a Roma.
Il nuovo ministro è invece il principe Assano, che non tarderà

a giungere.

Londra, 8. - L' attorney general Johnson si recò a Dublino.
I principali membri delPaltimo gabinetto conservatore, riuni-

tisi presso Northeote, decisero di esprimere simpatia al governo,
di sosteuerlo con tatte le loro forze per ottenere la cessazione del
regime dell'assassinio in Irlanda se il governo volesse adottare

questa politica.
Prima di questa riunione, Northeote ebbe un colloquio con

Gladstone.
Domani vi sarà un meeting di tutto il partito conservatore a

Calton-Club per nåire i capi svolgere le loro vedute.
Credesi che il governo, d'accordo con i conservatori, proporrà

al Parlamento provvedimenti ver ristabilíre l'ordine in Irlanda.
Ë smentito che Spencer si voglia dimettere.
Londra, 8. - Gli irlauflesi cattolici, uscendo dalle chiese, si

riunirono onde esprimere il proprio orrore, pel truce fatto di Du-
blino.
Un grande meeting irlandese sara tenuto allo stesso scopo a

Hyde-Park.
Harthington si reca domani a Dublino per assistere ai funerali

delle vittime, che avranno luogo mercoledi.
Un manifesto della Land League, firmato Parnell, Dillon e Da-

with, e diretto agli irlandesi, dice : « Alla vigilia di un avvenire
felice, il destino funesto colpi le nostre speranze con un avveni-
mento disastroso. La Lega agraria vuole testimoniaro la profonda
simpatia del popolo irlandese in questa calamità verso coloro che
decisero di adottare una polities di conciliazione. La Lega spera
che tutti gli irlandesi mostreranno il proprio errore por tali atti
di atrocità. La fama di ospitalità dell'Irlanda è macchiata da un
atto di viltà. La macchia durerà finchè gli assasami non saranno
consegnati alla giustitia. »

Londra, 8. - Oggi le Camere leveranno la seduta dopo la
notificazione dell'assassinio di Dublino.
Lo Standard credo che a successore di lord Cavendish verrà

proposto Chamberlain. Forster avrebbe offerto i suoi servizi al

governo, se esso li r6puta necessari.
Tutti i giornsli si esprimono con vivissimo sdegno circa alPat-

tentato. Essi dicono che il governo deve lasciare in disparte tutte
le questioni per dediearsi ad estirpare il male che minaccia non
soltanto l'Irlanda, ma PInghilterra e Pintera società.
Finora nessun arresto fu eseguito.
Cairo, 8. - Il ministro degli esteri informò parecchi consoli

che il ministero si sforzerà d'impedire complicazioni. Soggiunse
che Pintervento turco sarebbe respinto colla fona. Parlasi di una
crisi ministeriale.

Rio-Janeiro, 6. - È partito por Genova e scali il vapore
Colombo della Società Lavarello.
Ondice, 7 - È arrivato e partito per la Plata H postale ßud

America, della SocietkItavarello.

NOTIZIE DIVERSE

RegiaMarina. - Il Regio avviso Rapido à giunto il 5 cor-
rente a Gaeta, e il Regio piroscafo ßirena a Spezia.

Benefteenza. - La Perseveranza del 7 correiite scrive:
Come omaggio di riconoscenza alla memoria dell'estinto benefat-
tore, il Consiglio del pio Istituto del eiechi rende noto che l'e-

gregio signor dottore notaio cav. Alessandro Seurati dispose a fa-
vore del predetto Istituto il generoso legato di lire cinquemila.
Registriamo pure con compiacenza la caritatevole offärta di lire

mille che fe:e la signora Teresa Rognoni allo scopo di onorare la
memoria del defunto suo marito, signor Antatiio Casolo, e i con-
ferire un premio annuo, a quelPallievo od allieva che maggior-
mente si distinguerà sopra gli altri per bonth.
- Il Corriere Mercantile di Genova del 6 annunzia che 11 so-

cerdote Giovanni Battista Centurione del fa principe Giulio, morto
testè a Genova istituiva erede universale d'ogni suo avere mobile
ed immobile Pospedale di Pammatone.
Si tratta di una eredità cospiena che viene ad arricchire il pa-

trimonio dei genovesi poveri che alla nobile famiglia Øenturione
hanno già tanti debiti di gratitudine.
- Leggiamo nel Corriere del Lario di Como che la defunta sik

gnora Marietta Fasola Berzolari dispose lira 100 di fendita annua
sul Debito Pubblico dello Stato a favore dell'Asilo infantile di

Sant'Agostino, col vincolo delPusufrutta vitaliii al superstite
marito.
La defunta signora Carolina Scalini dispose lire 800 a fávore

dei poveri della parrocchia del Duomo, e lire 4000 a favore della
Congregazione di carità, coll'obbligo di erogarle nell'istituzione
di uno Stabilimento per gioianetti discoli della città e ei bprghil
quando vi saranno altre offerte, capitalizzando frattänto a tal

scopo metà degli interússi anáuì e diátribËëtid Piilk ÈlelÑ a fÙ
vore dei poveril

Gli attentati ferroviari. - Gli attentati commessi contio
la sicurezza delPesercizio delle ferrovie dell'Alta Italia durante
il primo trimestre 1882 sommarono a 7 nel mese di gennaio, a
nel febbraio, ed a 10 in marzo. Consistettero per la massima parte
in sassi lanciati contro treni in marcia, od in ostacoli vari posti
sulle rotaie, senza conseguenze.
Però vi fu anche uno scoppio di petardi e di alcune capsule da

caccia sul binatio, l'8 gennaio, presso Annone; ed na proiettile
d'arma da fuoco, penetrato nelPufficio del capostazione, il 19
marzo, a San Pier d'Arena, lasciando fortunatamente incolume
quelPimpiegato, seduto al proprio tavolo.
Un macchinista rimase ferito da un sasso, l'8 marzo, presso

Dogna.

Ferrovia del Gottardo. - La Gazzetta Ticinese scrive i
« Fino dal 30 aprile p. p. il tronea Rothkreuz Immensee è ter-

minato ävenne assunto dalla Societ'a della ferrovia del Gottardo;
come è noto, questo troneo è stato costrutto dalla Società della

ferrovia centrale.
« Sono già giunte a Rothkreuz da Esslingen due macehine ad

otto ruote accoppiate. I treni materiale non carbone, 9ggetii di
compimento eccesaranno ora instradati a destinazione verso le

montagne. Le gallerie a spirale sulla rampa meridionale - nelle

gole di Dazio e della Blaschina - saranno completamente armate
nel corso della seconda settiátana di maggio. »



1954 GAZZETTA UFFiCIALE DELREGNOD'ITALIA

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

RASSEGNA DRAMMATICA

Teatro Valle. - Compagnia drammatica diretta dal comm.
Luxor BELLOTTI-Box. - Charitas, commediain tre atti, in prosa,
del signor Lao CASTELNUOYo. - La ferla, commedia in tre atti,
in prosa, dei signori BOCAGE O ÛRISATULLT, tradotta dal signor
Framsax»o Marmi.

Il sommarió è abbastanza lungo, ma non offre certo larga
materia alla critica. In questi quindici giorni la Compagnia
Bellotti-Bon ci ha dato altre due nuovitå ; la qual cosa se
prova l'impegno e lo zelo dell'egregio capocomico nel tener
dietro a quanto di meglio viene alla luce, pur di rinfrescare il
suo repertorio, tuttavia a noi, i quali aspiriamo continua-
mente che un barlume di luce penetri in questo buio pesto
che invade il teatro italiano, non da certamente motivo di

grande allegrezza. Delle due nuovita alle quali ho accen-
nato,una è italiana:intendo dire la Charitas delCastelnuovo,
lavoro di cui si preconizzava assai bene, e che a giudicarne
alla stregua degli altri lavori dati alla scena dall'autore, dava
naturalmente di sè eccellenti speranze. Ma diciamolo pur
francamente, questa volta le speranze sono andate deluse.

Charitas non regge pur troppo al paragone coiFuochidi pa-
glia, nè col .Bere o affogare.
Il primo sbaglio dell'autore, questa volta, è stato quello di

aver voluto dilungare in tre atti un argomento che già sa-
rebbe riuscito insufficiente ad alimentare un'azione.divisa
semplicemente in due. Egli ha voluto fare una commedia di
intrigo, e sul più bello questo intrigo gli è mancato.Hamesso
sulla scena un'infinità di personaggi - li ho contati, ed ar-
rivano a una ventina - e poi non è riuscito a muoverli. È
insomma una folla di gente che va e che viene, sciorinando
un'infinità di chiacchierate, senza risolversi mai a concluder
nulla di nulla. È vero che i personaggi del sig. Castelnuovo,
hanno studiato la grammatica, e per conseguenza parlano
con una certa eleganza; ma le parole, anco se eleganti, ri-
mangono sempre quello che sono: parole, parole, parole. La
forma può salvare un lavoro in un atto; ma per mantenere
l'attenzione del pubblico durante tre atti, occorre qualche
cosa di piii che non sieno dei dialoghi, scritti magari con un
certo brio. È inutile illudersi, non v'è commedia che possa

reggersi, quando manca affatto l'azione.
E nella Charitas l'azione è meschina cosa davvero. Il Ca-

stelnuovo s'era illuso forse sulle promesse dell'argomento :
una recita di filodrammatici, data da una società di signore
e di signori delPalta aristocrazia, per soccorrere 1 poveri
danneggiati dalle ultime inondazioni del Po. La tela era te-

nue, è vero, ma è di tal natura da giustificare l'autore se

avea creduto di intravedervi una quantitA di incidenti gra-
ziosi: l'organizzazione del Comitato, i puntigli di precedenza,
la vanità delle signore, la distribuzione delle parti, le gelosie
dei mariti, le intraprese ardite degli amanti, le rivalità, i
malintesi, gli amori e gli scandali. A mescolar bene tutta

cotesta roba, a condirla con un po' di osservazione piccante,
facendo risaltare qua e là qualche caricatura tirata giù alla
brava, v'era da rimpolpettare tre atti abbastanza saporiti;
ma il male è che la alescolanza non è riuscita bene. Dei di-

ciannove personaggi che hanno parte nella commedia, per
lo meno i due terzi riescono affatto inutili. Essi non hanno
altro scopo che quello di fare ingombro sulla scena, di occu-
pare il fondo del quadro, come i coristi nelle opere in mu-

sica. Quel po' di intrigo, che vorrebbe tener desta l'azione,
resta limitato durante tutta la commedia fra tre o quattro
persone, e non riesce mai ad allargar la sua orbita per tra-
scinarvi le altre. Il pubblico passa dal primo al secondo atto,
dal secondo al terzo, sempre in attesa di uno scandalo che

non arriva mal.

Questo per ciò che si riferisce all'azione ed alla condotta

scenica della commedia. E come è mancata all'autore Pazione,
così gli sono mancati i caratteri. I suoi personaggi si rasso-
migliano tutti; tutti hanno il cranio conformato sulla stessa
forma; tutti hanno quella data dose di materia grigia nel

cervello, nè un grammo più, nè uno meno. In complesso, le
donne riescono volgari anzichè no, e gli uomini sono di una
mediocre insipidità. Ci sono, è vero, in tanto numero, tre o

quattro tipi di caricature, ma sono caricature volgari, tutte
esteriori, tratteggiate senza finezza. Nè il vuoto dell'azione,
nè la povertà dei caratteri sono compensati dalPargatezza
dell'osservazione sociale; la quale se fa pompa di arditezza,
non ha certo il merito diuna soverchia profondità.Nonman-
cano, è vero, in questo lavoro alcune scene graziose, le quali
ricordano la mano di un autore gia esperto; non manca la

disinvoltura nè la spigliatezza del dialogo, una certa vivacità
e una certa freschezza nella dizione; ma questi pregi sono
troppo poca cosa per assicurare il merito di una commedia.
Perocchè è ormai vecchio assioma che la forma nelle comme-
die ha un valore affatto negativo : se manca, è difetto gravis-
simo; essendoci, non costituisce il primo dei pregi.
Nè un successo molto più lusinghiero è toccato l'altra sera

alla Perla dei signori Crisafulli e Bocage, commedia in tre
atti, tradotta dal francese da Ferdinando Martini. Ho citato
il nome del traduttore, perocchè non si tratta di una delle

tanto solite riduzioni ignote, fatte da chi conosce forse l'a-
ramèo, ma ignora affatto che a questo mondo si parli e si

scriva anco una lingua italiana. Ma se la traduzione è buona,
la commedia rimane pur troppo un lavoro mediocre. E nulla

più e nulla meno di una farsa allungata in tre atti, d'una
scurrilità e d'una scollacciatura senza pari. Il dato della com-
media è questo : un giovinotto che ne ha fatte delle sue, fi-

nalmente si risolve al matrimonio. La ragazza però, nella
convinzione che egli l'abbia sposata per convenienza, non
vuol permettergli che usufruisca dei suoi diritti di marito,
finchè non sia arrivato a persuaderla che essa è amata da

lui. La situazione è abbastanza arrischiata e lubrica. Gli

autori hanno preso le mosse da codesto dato per concate-

narvi un seguito di avvenimenti, uno più sconclusionato e

più pazzo dell'altro. Naturalmente, in casi simili, tutta la

difficoltà sta nel trovar modo di stordire il pubblico fin da

principio, e di trascinarlo poi da una situazione all'altra

senza lasciargli un momento di tempo per riflettere e rien-

trare in se stesso. Se ciò avvenisse, l'autore sarebbe perduto.
Per conseguenza bisogna che l'azione corra speditamente,
saltellando da un punto all'altro, e non conceda mai agli
uditori un istante di tregua. Ora, a me pare che questo ri-
sultato nella Perla non sia pienamente raggiuntoÆ secondo
atto è un po' languido, e per poco non ha compromesso la
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prima sera l'esito della rappresentazione. Fortunatamente il
terzo atto, spigliato e vivacissimo, ha vinto il malumore del
pubblico, tantochè la commedia ha finito per essere ap-

plaudita.
La favola è delle più scapigliate che si possano immagi-

nare. Essa coxiclude, dopo una quantità d'incidenti arrischia-
tissimi, con una cena fra marito e moglie, dove la moglie
travisata sotto l'acconciatura di una ragazza da modista, e

per conseguenza non riconosciuta da lui, si trova nel caso di
dover concedere per forza quello che essa ha negato alle pre-
ghiere. L'assurdità di una situazione simile è così evidente,
che non ha proprio alcun bisogno di esser dimostrata. Ma la
logica non ha mai fatto il pregio di simili lavori. Del resto,
salvo l'equivoco che contribuisce a renderla così piccante,
questa situazione della cena da scapolo fra marito e moglie
si trova quasi identica nel Divorsiamo del Sardou. Ma il Di-
vorziamo, al confronto di questa Perla, può stare come un

lavoro di una finezza maravigliosa. Qui invece siamo addirit-
tura nel campo dell'operetta, dove abbondano scurrilità e

lubrioità d'ogni specie. L'azione non è che un controsenso

continuo, una sequela di invarosimiglianze strane, un succe-

dersi di equivoci assurdi. Invece di caratteri abbiamo delle

caricature. È abbastanza amena, quella del padre della

Perla, il quale essendo vedovo, e dovendo disimpegnare il
giorno delle nozze della figlia delle funzioni materne, ha sem-
pre in bocca il solito ritornello

" Ragazza mia, vi hanno dei
momenti nella vita di una madre..... ,, A un certo punto la

figlia ricorre al suo consiglio, per sapere come si sieno con-

dotte le donne colle quali egli, ai suoi giorni di scapolo, ha
avuto delle avventure: " Fai conto che invece di essere tua

figlia io sia tuo figlio e racconta : a un giovinotto si può
dir tutto. ,, E il padre racconta e conclude: " Dunque siamo
intesi, sii uomo ! Di simili buffonate la commedia è ripiena
da cima a fondo.Ë un continuo scoppiettìo di parole a dop-
pio senso, di frasi sottolineate, di sciocchezze da non si dire.
Lo scopo di questa commedia è quello di far ridere ad ogni
costo. Si tratta insomma di una pochade, nulla piii e nulla
meno.

Non v'è dubbio, che interpretata con minore impegno, essa
sarebbe caduta. Ha potuto reggersi in grazia dell'esecuzione
che è stata veramente mirabile. La signora Pia Marchi-
Maggi ha in questa commedia una parte che si adatta me-

ravigliosamente alle attitudini del suo ingegno; una parte
piena di vivacità, a cui ella aggiunge tutta la grazia di cui
è capace. Il Garzes, che ormai va in linea coi migliori attori
brillanti che sieno in Italia, trae dalla parte del marito,
grandissimi vantaggi. Il Novelli, nelle vesti del padre della
Perla, è realmente un attore inarrivabile, e che nel suo ge-
nere, credo non abbia nulla da invidiare ai migliori attori
stranieri. Eccellente nelle parti serie, come nelle párti comi-
che, egli riesce a trasformarsi con rara abilità, e ad improv-
visare immediatamente i tipi i pÍñ disparati fra loro. E in-
somma uno di quelli attori che valgono da soli tutta una

Compagnia.
G. L. Piconm.

TELEGRAMMI METEORICI
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 6 maggio 1882.
Depressione nel golfo di Botnia (749), massima pressione sulla

Spagna (765).
Barometro intorno a 762 in Italia.

Ieri qualche pioggia al nord. Stamane cielo sereno al centro,

alquanto annavolato agli estremi Ne S. Predominio di venti de-
boli o calme.

Roma, 7 maggio 1882.
In Irlanda barometro 758. Nell'Europa centrale esso è livellato

fra 761 e 763.

In Italia stamane depressione notevole in Sicilia (750) moven.

tesirapidamenteversoN. Palermo (752); Cagliari, Roma, Na-
poli e Malta (756); alta Italia (761).
Nelle 24 ore qualche pioggia al N. Stamane ancora pioggio al

N, cielo generalmente annavolato, venti forti o fortissimi da sci-
rocco a libeccio in Sicilia.

Mare grosso a Porto Empedocle e San Teodoro.
Probabili venti meridionali nel sud e centro, tempo cattivo spe-

cialmente al nord.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 7 maggio.

Stato Stato Iggry gaygga

STAZIONI del cielO del mare
7 ant. 7 ant. Massima Minima

Bellano....... coperto - 22,0 10,8

Domodossola coperto - 19,8 10,0
Milano........ piovoso - 22,3 13,7
Verona....... piovoso - 23,6 14,6
Venezia...... coperto calmo 21,2 16,4
Torino........ coperto - 19,0 13,2

Parma........ Piovoso - 21,8 13,8

Modena....... coperto 22,4 13,7
Genova.a..... coperto legg. mosso 18,9 -
Pesaro...... . coperto calme 18,8 12,9
P. Maurizio.. coperto calmo 20,0 18,6
Firenze....... 114 coperto - 23,5 15,5
Urbino........ coperto - 18,7 12,8
Ancona....... coperto calmo 20,3 15,3
Livorno...... St4 coperto calmo 19,0 15,8

Perugia ...... coperto -
23,6 13,5

Camerino.... coperto -
19,9 10,0

Portoferraio. coperto calmo 20,8 17,0

Aquila........ coperto -
25,0 13,1

Roma......... quasicoperto - 25,0 14,8

Foggia........ nebbioso - 25,6 12,8
Napoli........ coperto legg. mosso 26,4 20,6
Portotories.. piovoso calmo - -

Potenza...... coperto - 26,3 13,8
Lecce ......... 814 coperto - 27,7 15,1
Cosenza ...... nebbioso - 25,0 19,0
Cagliari...... coperto calmo 17,0 12,0
Catanzaro ... 114 coperto - 22,3 16,5

ReggioCal... coperto agitato 22,8 17,0
Palermo...... coperto mosso 25,5 16,2
Caltanissetta 3(4 coperto - 28,7 15,6

P. Empedocle coperto molto agit. 24,6 18,4

Siracusa...... coperto mosso 18,5 15,8
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àservatorio del Collegio ROINERO - 7 mâggio 1882.Osservatorio del Collegio Romano -- 6 aggio 1882.
ALTEZZA DELLA STAEIONE == ÅÛm

ALTEZZA DELLA STAZIONE == ggm g

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.
7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 156,0 753,1 751,5 753,9
Barometro ridotto 761,6 ¶61,2 759,5 759,8 a Oo e almare
a 0 e al mare

Termomet.esterno 17,6 26,6 27,4 18,5
Termomet.eßterno 14,4 25,0 24,5 19,3 (centigrado)
(centigrado) Umiditàrelativa.... 71 23 17 70

Umiditärelativa.... 74 26 28 60
Umiditàassoluta... 10,69 0;06 4,19 11,40

Umidità assoluta... 9,00 6,20 6,49 9,94 Anemoscopioe vel. W. 2 E 26 88E. 46 SSE. 20
Anemoscopioevel. W.5 W.11 WNW.10 Calma orar.mediainkil.
orár.medisinkil.

Stato del cielo........ 10. quasi 10. coperto 5. cirri 10. coperto
Stato del cielo........ 1. cirri 7. Tell 7. Veli 2. nubi oöperto caliginoso

orizz.

OSSICRVAZIONI DIVERSE
OSSERVA IONI DIVERSE Termometro: Massimo == 29,0 C. ==.23,2 R. I Minimo - 14,8 C. - 11,8 R.

Pioggia in 24 ore: poche goccia.
Termometro: Massimo ==.25,0 C.- 20,0 R. | Minimo -10,TC.- 8,6 B•

,
Fra le 2 e le i pom. vento di SSE. turbinoso; massimo eccezionale d

temperatura.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 8 maggio 1882.

eoomENTO ŸRÎ0f6 ŸalOre CONTANTI FINE CORRENTE FINE PEOSSIMO

Y &LORI
»Ar. usinte versato

hainla

LETTERA DANARO E.ETTERA DANARO LETTERA DANARO

I

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . .

Detta detta 8 Oj0 . . . . . . . . . .

Certiilcati sul Tesoro - Emias. 1860]Si .
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . i . . . . .

Obblygazioni Beni Ecclesiasticili 0/0 . .

Ohhhgazioni Municipio di Roma . . . . .

Azioni Reglä Cointeressäta de'Tabacchi
Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

Banca Romana
Banca Gerierale

.

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Società Gen. di cred. Mobillare Italiano
Società Immobiliare
Banco di Roma . . .

Banca Tiberina . . . , , . . . . . . . . . . .

Banca di Milano . . . . . . . . . . .
. .
. .

Cart. Cred.Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vits) ...............
Boeietà Acqua Pia antica Marcia . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

ßoeietà italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . .

CompagniaFondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . .
. . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 par cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az, di preferenza
Obbl.Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0|0
&z.Str.Ferrlatermo-Marsala-Trapani
1a e 26 eníissione . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette
. . . . . . . . . . . . , ,

Società Romana delle Miniere di ferro.
.Gas di Civitavecchia.

. . . . . . . . . . ,

16 Inglio 1882 - - 90 06 90
,,

lo ottobre 1882 -• - -
-

1e aprile 1882 - - -
-

i• dicem"bre 1881 - - - -

I• ottobre 1881 - - - -

1· gennaio 1882 600 ,, 600 m - -

500 ,, 850 . -
-

16 luglio" 1881 10û0 ,,
%0

,
2240

,, 2230 ,,

16 gennaio 1882 1000 ,, 1000 , - -

,, 500 ,, 250 , - -

- 1000 ,, 700 ,,
- -

10 gennaio 1RS2 500 ,, 400 ,
- -

16 ottobre 1881 500 ,, 500 ,, 494 , 490
,,

1 gennaio 1882 ö00
,,

250
,
- -

, 260 ,,
125

,
- -

15 marzo 1881 500 ,, 250 ,
- -

1 aprile 1882 500 ,. 500 ,, 452 ,, 451 60
10 gennaio 1882 500 ,, 100 oro - -

,, 250
,,

12õ oro - -

, 500 500 - -

, 600 | ô00
,
- -

n .

500 oro 200 oro - -

, 500 ,,
600

,,
- -

- 150 ,, 150 , - -

- 500 ,, 500 , - -

- 500 ,, 500 , - -

10 dicembre 1881 100 , 100
,
- -

19 gennaio 1881 500
,,

600
,

-

- 500
,, 600 ,

- -

- 500 500 - -

- 500 | 600 - -

250 ,, 250 , - -

1 aprile 1882 > 500 , 500 , - -

- 500
,, 500 ,

- -

- 687 50 637 60 - -

- 500 ,, 500 ,
-

-

601 . 600 50

624 ,, 622 ,

O AMB I SIORNI LETTERA DANARO Ë0mÎMl¢ Û $ ÑEN Ÿ A E Û $ I

--- Prezzi idi
Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 5 CIO (1 sem. 1882) 92 20 cont. - 92 32 1L2 fine.
Marsiglia . . . . . . •• •• •••••• 90 101 87]: 101 12

Parigi chaques 102 30.
Lione ..........e....... 90
Londra

. , . . . . . . . . . . . . . . . 90 25 63 25 58 - Banca Generale 601 fine.
Augusta ................ 90 - - --

Vienna ................. 90 - - -

Trieste.......,......... 90 - - -

- - 91 96
- - 91 20
- - 94 to
- - 94 ,

- - 1125 ,

- - 895 ,

- - 900 ,

- - 103 50
- - 465 ,

- - 278
,

Oro, possi da 20 lire , , , , , , , , - 20 57 20 55 -

D Bindaco: A. PIERI.
Beonto di Bassa 5 010 . . . . . . .

- - - -
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ÜÏÃEZIONE D'ARTIGI IERIA DIREŽIONE DI COMmú$ARIATO MILITARË
DELLA FONDERIA DrTORINO dàIla Division¢ di Tonino (1

Avviso di proivisorio deliberamento (N. 38). AVVISO D'ASTA (N,23) -- Se¢ondfincanto di seconda prova
A termine dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, per la prowista periodico del frumento occorrente per l'ordinario

approvato con R. decreto 4 settembra 1870, si notillea che l'appalto di col servizio del pane nel Panipcio militare di Torino.
nell'avviso d'asta dell'11 aprile 1882, per la provvista di In seguito all'avvenuta deserzione del primo ineanto di seconda prova, si

notifica che nel giorno 13 maggio 1882, all'ora una pomeridiana, avrà luogo
1NDICAZIONE Tempo utile

presso questa Direzione, via San Francesco da Paola, n. 1, piano 13 avanti il

o gå i Quantità Prezzo Importo Deposito
la copneregaa signor direttore, un seconde esperimento d'asta per la provvista suddetta;

divisa come segue:

Rame in pani chilogr. 32000 2 20 70,400 a 8000 > Giorni 40

da consegnarsi nei magazzini della Direzione suddetta nei 40 giorni successivi
a datire da quello delPavviso délPapprovazione del contratto, è stato in iu

canto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 14 87 per 100.

Epperciò il pubblico é diffidato che il termina utile, 6ssia li fatali per pre-

sentare le eferte di ribasso, non minori del ventesimo, scade alle ore 11 an-
timeridiane precise del giorno 17 corrente reese di maggio, spirato il qual
termine non sarà più accettata qualsiasi cKerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la sniadicata diminuzione del vente-

simo deve, all'atto dena presentazione della relativa offerta, accompagnarla
col deposito prescritto dal suecitato avviso d'asta.
L'oßerta deve essere presentata all'uffielo della Direzione suddetta dalle

ore 9 sile 11 antimeridiane.
Sark tuttavia facoltativo agli oferenti di presentare le loro oferte a tutte

le Direzioni territoriali dell'arma ed agli offizi staccati da esse dipendenti. Di

queste ultime offerte però non si tertà aleon conto se non giungeranno alla
Direzione ufficialmente e prima della eesdenza del termine utile (fatali) e se

non risulterà che gli eferenti abbiano fr.tto il deposito di cui sopra e pre-

sentata la rieevuta del medesimo.
Dato in Torine, addi 2 maggio 1882.

Per la Direzione

2411 17 Segretario: P. CASALIS.

INDICAZIONE Quantità Quantità Rate Somma

delmagazzino in per di per cauzione

d'introduzione del grano quintali cadaun consegna d'ogni lotto

Quintali Lire

Torino . . . . . . .
4000 40 100 1 200

Termine utile per la consegna. - La consegna dovrà efettuarsi entro 10

giorni a partire dal giorno successivo a quello in cui sarà stato dal deli-
beratario ricevuto avviso in iscritto dell'approvazione del contratto.
Il frumento dovrà essere nostrale, del raccolto 1881, conforme al campione

esistente presso questa Direzione, e dovrà avere tutti i requisiti stabiliti dal
capitoli d'oueri (edizione marzo 1882), il peso non minore di chilogrammi 15
per ettolitro.
I capitoli generall e parziali d'appalto, che faranno poi parte integrale det
eentratto, sono visibili presso questa Direzione e tutte le altre Direzioni di
Commissariato militare del Regno.
Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ordinata la ridu-

stone dei fatali, ossia termine utile per presentare un'oferta di ribasso non
inferiore al ventesimo, a giorni 5, decorribili dalle ra 2 pom. (tempo medio
di Roma) del giorno del deliberamento.
Si avverte che in questo secondo incanto si farà luogo al deliberamento

MUNICIPIO DI CASTIGLION FIORENTINO

Avviso d'Asta.
In seguito all'aumento del ventesimo presentato in tempo utile sul escone

annuo ai fire 12,048, ammontare del deliberamento avvenuto aŒasta tenutasi
11 26 sprile p. p., per 11 subappalto della esazione dei dazi di consumo e re-
lativa sovrimposta comunale del 10 per cente, dal giorno della stipulazione
del relativo eentratto al 31 dicembre 1885, si procederà alle ore 11 antimeri-
diane di nmrtedi 16 maggio corrente, nella sala di questo Municipio, dinanzi
al sottoscritto sindaco, col metodo della condels vergine, al definitivo delibe-
ramento del detto subsppalto a quello che risulterà il migliore oblatore la
aumento al canone annuo di lire 12,650 40, a cui il suddetto canone trovasi
aumentato.
Perció ecloro i quali vorranno attendere al detto subappalto, negFindicati

giorno ed ora dovranno presentarsi a fare le loro offerte, escluse quelle per
persona da nominarsi, ed il déliberamento avrà luogo qualunque sia 11 numero

det partiti, ed in difetto di quesii, a favore delPofferente del detto aumento.
11 enbappelto resta viscolato all'osservanza del capitolato relative, osten-

eibile nella segreteria comunale.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare la ricevuta

di avera versato nella Cassa comunale il deposito di lire 1200.

La cauzione definitiva è determinata in lire 2500 se in contanti o rendita
sul Debito Pubbuco al valore di Borsa, e in lire 3000 se mediante ipoteca.
Il deliberatario entro 20 giorni dall'aggiudicazione dovrà stipu:are il rela-

tivo contratto.
Tutte le spese inerenti sono a carico del subappaltatore.
Castiglion Fiorentigo, li 6 maggio 1882.

17 Sindaco: G BOLSI.

2488 Il segr.tario comunale: A. LoMBARM.

IRATWCA IBX RKMLAlWO
Via Hansoni, 12 - M1LANO

Assemblea generale straordinaria
Gli azionisti della Banca di Milano sono convocati in assemblea generah
straordinaria pel giorno 27 maggio 1882.

Ordine del giorno;
Comunicazioni del Consiglio;
Nemina di consiglieri;
Nemina dei revisori;
Modificazioni allo statuto.

A termine dell'artico'o 23 dello statuto sociale hanno diritta di voto i pos-
sensori di n. 30 azioni, le quali dovranno essere depositate almeno 10 giorni
prima dell'assemblea

a Huano, presso la Banca di M¾lano, 12, via Manzoni;
a Torino, presso U. Geisser e C.

a Roma, presso la Banca Italiana di Depositi e Conti correnti, via Cro-
elferi, di 24W

quand'anche venisse presentata una sola.offerta, e questa fosse accettabile.
Gli accorrenti alPasta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro pia-

elmento, ed il deliberamento seguità a favore di coÏni che nella propria of-
ferta segreta avrà proposto un presso maggiormenta iriferiofe o pari almen0
a quello segnato nella scheda segreta del prefato Ministero.
Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti ri-

mettere alla Direzione di Commissariato militare öhe procede all'appalto la
ricevuta comprovante il deposito fatto di un valore coirispondente alla somma
di lire 200 per egni lotto, avvertendo che, ove trattisi di dépositi fatti col
mezzo di cartelle del
eevuti che pel valore
giornata antecedente
Tale deposito potrã

rino o in que11a delle
missariato militare.

Debito Pubblico del Regno, tali titoli non saranno ri-
raggaagliato a gliello del eðrsti legale di Borsa della
a quella in cui verrà efettuato il dejiosito
soltanto essere fatto nella Tesore is proŸinciale di To-
eittà dove hanno tede le Dirèdioni e le B sioni di Com

Le ricevuto det depositi non dovranno essere incluse nei pieght contenenti
le oferte, ma bensi presentate a parte.
I partiti prodotti all'ineanto dovranno essere in carta filigranata con ballo

ordinario da una lira, firmati e in pieghi suggellati.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità presie-
dente l'asta.
Saranno-respinte le offerte condizionate. Le oferte per telegramma non

saranno ammesse.

Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellate
a tutte le Direzioni o Sezioni di Commissatiato militare del Régno, avvertendo
pe:ò che non sarà tenuto conto di quellé che non giungessero a questa Dire-
zione prima della dichiarata apertura dell'asta, e non fossero accompagnato
dalla ricevuta originale od in copia del deposito prescritto a cauzione. Sulle
buste contenenti la oferte dovrà rilevarsi chiaramente tanto la persona o
ditta Oferente, quanto l'oggetto ed 11 numero dei lott¾ per cui si eõneorre.
Saraano aceettate anche le offerte spedite difettamente per la poeta allä

uflielo appaltante, purchè giungano in tempo debito e sigillate al seggio d'a-
sta, sleno in ogal loro parte regolarf, e sia contemporaneamente a mani dell'uf-
ficio appaltante, nel giorno ed ora flasati per l'asta, la prova autentica dell'ese-guito deposito. Gli efferenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna au-
torità militare dovranno altreal desiguare una 1cealità, sede di un'autorik
militare, per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale alitântico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Le spese tutte degli ineanti e dei contratti, cioè di carta bollata, di conia,

di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta, d'in-
serzione dei medesimi nella Gazzetta Ufßeiale del Regno e nel Foglio periodico
della R. Prefettura di Torino, di posta ed altre relative, sono a carien del
deliberatari, come pure sono a loro carico le spese per la tassa di registro,
giusta le Vigenti leggi.

T0rino, O maggio 1882, Per la Direzione

¾03 D Capitano Commieeario: E. GAZZERA.
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DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso dMsta.
In seguito alla diminuzione di Ifre 5 per cento fatta in tempo utile sul

preanato prezza di lire 871,458, ammontare del deliberamento ausseguito al-
l'asta tenutasi il 17 aprile ultimo scorso, per lo

Appalto delle opere e provviste accorrenti per la costruzione dei fab-
bricati delle stazioni, case di guardia, chiusura di piazzali e dei
passaggi a livello nel tronco da Parma a Fornovo della ferrovia
Parma-Spezia,

el procederà alle ore 10 antimeridiane di martedi 16 maggio corr., in una delle
sale di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e
presso la Itegia Prefettura di Parma, avanti il prefetto, simnitaneamente, col
metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al defi-
nitivo deliberamento della surriferita Impresa a quegli che risulterà il mi-
gliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 352,885 10, a cui
il suddetto prezzo trovasi ridotto,
ferciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro oferte,
escluse queue per g>ersona da dichiarare, estese en earta bollata (de
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo
qualunque sia il numero dei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'offe-
rente della detta diminuzione.

SOCIETA' ITÀLIANA
PER LE STRADE FÈIiRÀTEMERIDIONALI

(24 pubbHeazione)
Si porta a notizia dei signori azionisti che per deliberazione del Consiglio

d'amministrazione, a forma dell'articolo 25 degli statuti sociali, à convocata
gel giorno 15 giugno, a mezzodi, nella Sede della Società in Firenze, via dei
Renai, n. 17, l'assemblea generale ordinaria degli Bilonisti, col seguente

Ordixte del giornet
1. Relazione del Consiglio di amministrazione
2. Bilar cio consuntivo del 1881 e preventivo del 1889, e deliberazioni relative.
3. Rinnovamento del Consiglio di amministraziore, a termini dell'articolett

degli statati.
4. Nomiria di tre revisori del bilancio e di due supplenti.
Il deposito delle azioni prescritto dall'art. 22 degli statuti potrà essere fatto
dal 25 at 31 maggio corrente:
A Firenze, alla Cassa Centrale della Società, ed alla Societh Generale

di Credito Mobiliare Italiano;
,, Napoli, alla Cassa della Direzione dei Lavori;
,, Torino, alla Societå Generale di Credito Mobiliare Italiano;
,, Genova, alla Cassa Generale ed alla Società Generale di Credito Ma-

biliare Italiano;
,, utlano, presso il signor Giulio Belinzaghi;
, Livorno, alla Banca Nazionale nel Regno d'Italia;
,, Roma, alla Boeietà Generale di Credito Mobiliare Italiano;
, Ancona, presso la Cassa della Direzione dei Trasporti;
, Parigt, alla Societå Generale di Credito Industriale e Commerefale;
,, Londra, presso i signori Baring, Brothers e C.
Firenze, 5 maggio 1882.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generah
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 11 genna o 1882, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti oglei di Roma e di Parma.
I Javori dovranno jatraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dart

ogni cosa compiuta nel termine di mesi cinque.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certifiesta

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale 11 deposito richieste
per adire alPincanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
siti in contanti ed in altro modo.

Dovranno înoltre i con6orrenti esibire:
a) Un certifleato di luoralità rilasciato in tempo prosalmo all'locanto dal-

I'autorità del luogo di domiellio del concorrente,
b) Un attestato di un irigegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non in di sei mesi, ed assieuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricats di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegul-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La canzione provvisoria è ßseata in lire 15,000, ed in lire 40,000 quella deñoi-

tivs ambeñûe in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico

dello Stato al valore di Barsa nel giorno del deposito.
11 dellberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'aggiu-

dicazione stipulare il relativo contratto.

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

REGOLAMENTO
per i depositi prescritti da1Particolo 23 degli statuti sociali

pea• te Assemblee derft Artentatt.
Art. 1. Per le azioni che saranno depositate presso la Cassa della Società

la Firenze sarà rilasciato un certificato di deposito ed un biglietto d'ammis-
sione alla adunanza.
Art. 2. I certifleati di depositi fatti presso la Società a forma del regola-

mento sociale sui depositi, 11 agosto 1863, saranno ricevuti dalla Società per
guel numero di azioni che rappresentano.
Art. 3. I depositi delle azioni presso le Casse clie verranno volta per volta

indicate nell'avviso di convocazione dell'assemblea saranno a tutto rischio e
pericolo dei depositanti, ai quali sarà rilasciato dalle medesime un certiû-
cato di deposito, in virtù del quale potranno a suo tempo essere ritirate le
azioni depositate.
Sarà pure rilaseisto dalle medesime ai depositanti, insieme il biglietto di

ammissione all'adunanza, una letters d'avviso diretta all'Ammlnistrazione
della Secfetà per ottenere da essa il vista sut biglietto medesimo, senza del
quale l'azionista, o il suo mandatario, non potrà avere necesso all'assemblea.
Art. 4. Le Case Incaricate di ricevere i depositi delle azioni faranno com-
pilare da notaio allo spirare dell'ultimo giorno, che sarà di volta in volta
prefisso dall'avviso di convocazione, un processo verbale constatante la quan-
tità delle azioni depositate e il nome dei depositanti. Questo processo verbala
sarà spedito immediatamente all'Amministrazione centrale della Società la
Firenze.

l'appaltatore.
Roma, 8 maggio 1882

2475 R Caposezione: M. FBIGEILI.

(3= pubblicazione).

BINCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
(Direzione Generale )

AVVISO.
L'adunanza generale degli azionisti che, per l'articolo 3 dei Regi decreti

29 giugno 186.5, n. 2376, e 20 gennaio 1867, n. 3532, deve essere tenuta susual-
mente presso la sede di Napois, avrà luogo 11 giorno 24 del prossimo venturo
maggio, ad un'ora pomeridiana, nei locali della Banca, palazzo Maddaloni.
Scopo di tale adunanza è la rinnovazione parziale delConsiglio di reggenza

di quella sede.

Hanno diritto d'intervenirvl tutti gli azionisti possessori da sei mesi almeno
di un numero d'azioni ncn inferiore a quindici.

Roma, 21 aprile 1882 2171

SOCIETA' ANONIMA

per la Ferrovia Parma-Guastalla-Suzzara

I soscrittori delle azioni della Società Anonima per la Ferrovia Parma-

Guantalla-Suzzara sono convocati in assemblea straordinaria per il giorno di
lunedi 12 giugno p. v., alle ore & pomeridiane, nel locale di residenza della
Società in Milano, via Pietro Verri, n. 12, per deliberare sugli oggetti alfor-
dine del giorno che, a termini dell'articolo 80 dello statuto sociale approvato
con R. decreto 2 marzo p. p., sarà pubblicato col secondo avviso di convo-
cazione.

Milano, 22 aprile 1882.
2;gg Il Consiglio dMmministrazione.

Art. 5. Se i processi verbali non giungessero alla Amministrazione in tempo
utile, il Consiglio deciderà se si possa rilasciare 11 visto sui biglietti d'ammis-
alone, dietro la presentazione deÍ EOÀ€BÌŒÎs BOOOmpBgnata 4811& ]ggtegg gg
avviso di eni all'art. 3.

Art. 6. La restitezione delle azioni depositate sarà fatta nei giorni succes-
sivi alfadunanza contro la consegna dei certifleati di deposito.
Art. 7. Coloro che dentro i 30 giorni successivi all'adunanza non avranno

ritirate le azioni depositate presso la Cassa della Società saranno soggetti
al pagamento della tassa di custodia, a forma del succitato regolamento pei
depositi delli 11 agosto 1863· 2444

(2* pubblicazione)
SoclETA LIVonNESE PER LA FABBRICAlleNE DELLA 80BA

Avviso di adunanza generale di 2· convocazione.
Non avendo potuto aver luogo l'adunanza generale degli azionisti,intimata

pel 30 aprile prossimo passato, per insufficienza di deposito di azioni, ne sarà
tenuta altra di 26 convocazione il 80 maggio eptrente, a cre 1 1¡2 pomerld,
nel solito locale delle stanze dei pubblici pagamenti, posto in via della Banoa,
o. 2, con lo stesso ordine del giorno inserito nella Razzetta Ufficiale de2 Regno
JTialia del 27 e 28 marzo passato, e mantenute le prescrizioni dell'articolo 59
dello statuto 80eiale in quella parte che riguarda la proposta proroga per
altri tre anni alla sospensione degli articoli 1 e 69 dello statuto steseo.
Gli azionisti che non hanno ancora depositate le loro azioni per interYenire

all'adonanza suddetta possono fin d'ora farne 11 deposito alla Gorenza, posta
in piazza Vittorio Emanuele, n. 16, primo piano.

Livorno, 8 magglo 1882,
li Begretario del Co¾aiglio Famministrazione

2¾ Avv. GIO. BRI4TOLACCL



INSERZIONI T)ELLA GAZZETTA UFFICIALE I)EI EGRO DilTALIA 1959

N. 170 architetto direttore, e valutati con i prezzi indicati nell'estimativo, salvo il
, e e ribasso dell'asta: Unitima rata poi sarà ta a compimento di tutti i lavoriMinistero dei Lavori Pubblici•••a-a-

Per essere ammessi agPincanti i concor enti dovránno essere maestri ma-
ratori, depositando lire 4500 in biglietti di Banca, od in titoli di rendita pub

DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE g*ia l ar calc atLaLva o di Bot , c e cauzione pror ari
Avviso d'Asta.

In seguito alla diminusione di lire & 65 per cento fatta in tempo utile sal
presunto prezzo di lire 861,545 81, ammontare del deliberamento ausseguito
all'asta tenutasi il di 24 marzo ultimo scorso,. per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di la serie nella Vallata del ßangro da
Torino del &ngro a Castel di Sangro, compreso fra il Vallone
del Molino sotto Colledimezzo ed il ponte sul ßangro, sotto l'abi-
tato di Fallo, della lunghezza dirnetri 10581 50,

si procederà alle ore 10 ant. di Insedi 29 maggio corr., in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi al direttore generale del ponti e strade, e presso la
Regia Prefettura di Chieti, avanti 11 prefetto, simultaneamente, col metodo
dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, al dennitivo
deliberamento della surriferita impresa a quegli che risulterà il migliore
ootatore in ùiiniaualune della patauale avunna si; ILá 30,110, à eul il Luddette
prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uñiei le loro offerte,
escluse quelle per persona an dichiarare, estese su carta bollata (da
una lírs), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo
qualunque sia il numero dei partiti, el in difetto di questi a favore dell'offe-
rente della detta diminuzione.

canti, ad eccezione di quella spettante .all'aggiudiestario, che rimarrà presso
quest'Amministrazione per cáuzione diffinitiva la qiiale gli sarà restituita
dopo il collando dei Iavoril
Le offerte dovranao essere fatte in diminazione non meno del due per cento

sulla detta cifra d'appalto di lire 41,367 40.
L'eseenzione dei lavori di che trattasi dovrà essefe compiata nel termine

di mesi venti a datare dall'atto della copsegna della campagn&·
È lecito a chlunque sia riconosciuto amniissibile all'incanto di fare nuova

offerta in ribasso al prezzo di provvisorio deliberamento entro quindici giorni
da questo, che andranSO 8 EcaderO il ÖÎ Î 4811'€Rtrante m880 dÌ giugBO, BÎle
ore 10 antimeridiane, purchè tale ciferta non sia minore del ventesimo del
prezzo medesimo, e sia garentita col deposito sopraddetto di lire 4500.
Il quiderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che regolar debbono

l'esecuzione del lavori, lo stato estimativo, e tutti gli altri atti relativi, sono
visibill nella segreteria comunale nelle ore d'uflicio.

Martina Franea, 3 maggio 1882.
2434 n ßinaaeo: P. GIIASSI.

N. 168.

Einistero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

L'impress resta viacolata all'osservanza del vigente capitolato generale
per gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 31 Inglio 1880, visibili assieme alle altre carte del proget o nei sud-
detti uffioi di Roma e Chieti.
I lavöki dovranno intraprenderei testo dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di anni tre.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il 6ertificato

di aver versato in una Cassa diTesoreria provinciale il deposito riabiesto per
adire allo ineanto, avvertendo cha non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od la altro modo.
Dovranno inoltre i conecrrenti esibire:
a) Un certifleato di moralitä, rilasciato in tempo prossimo allo incanto

dall'auforità del luogo di domicilio del concor<ente;
b) Up atteptato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefette,

il quile dia stato rilascìäto da non più di sei mesi, ed assieuri che il con-
oortent§ o la tianons che sära incaricata di dirigere sotto la sua responea-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e oagacità necessarie per l'ese-
guimento à la direzione dei lavori di cui nel orenente avvipo.
La canzione provvisoria é assatä in lire 20,000, e al decimo della somma

di deliberamento quella deñaitiva, ambedne in numerario od in eartelle al
portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borea nel giorno del
deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorn! 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

I'appaltatore
Rome, 8 maggio 1862

2474 fl Caposezione: M. FRIGERI.

ARMINISTßAZI0NECOMUNALE DI MARTINA FRANCA
Avviso d'Asta per secondo incanto.

Aniso d'Asta
.

L'inesoto simultaneo tenutesi 11 di 2 corrente mese essendo riuscito deserto,
si addiverrà alle ore 10 antimeridiate del di 25 maggio, in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi al direttore generale dei ponti e strade, e presso la
R. Prefettura di Reggio Calabria, avanti il prefetto, simultaneamente, alla se-
conda asta, col metodo dei partiti segreti, recanti 11 ribasso di un tanto per
cento, per lo

Appatto delle opere e provviste occorrenti pel mantenimento, dal
giorno della consegna al 31 marzo 1891, del 1 e $•tronco della
strada nazionale delle Calabrie, fra la spalla destrå del Ponte
Sul ßume lifesima ed attraverso di Bagnara, della complessiva
lunghezza di metri 39573, per la presunta annua somma, sog-
getta a ribasso d'asta, di lire 26,930.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dorranno, negli

indicati giorno 64 ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le lora offèrte,
escInse quelle per persona da dichtarare estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottgeeritte e suggellgte. L'iinpresa esf4 quindi delibe-
rata a queg'i che fisulterà 11 migliore offerente qualunque sia il numero delÍs
offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limité ininimo di ribasso
stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata alPosservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello ep6ciale
in data 31 agosto 1881, visibili assieme alle altre carte del progetto nel
suddetti ufBci di Itoma e Reggio Calabria.
Per essere ammessi all'asta i con6orrentí dovranno presentare il certifiesto

di aver versato in una Cassa di Tesoreria proviaciale il deposito richiestoper
adire alPineanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositiin contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

Staate la seguita deserzione d'asta tenuta il giorno 20 aprile 1882, si rende
noto che nel giorno di martedi 23 corrente, alle ore 10 antimeridiane, nella
sala muzielpale di Martina Franca, dinanzi al sottoscritto sindaco, si proce-
derà ad an secondo incanto, ad esticzione di candela vergine, e che l'aggiu-
dicazione avrà luego quantunque si presenti un solo oferente, per l'appalto
a misura di una seconda sezione di lavori in fabbrico nel cimitero di detto
comune, che consistont:

1° Co truzione delle due abitazioni a destra ed a sinistra del prospetto
fino al completamento del pianterreno.

So Costruzione della sa'a di osservazione, della cameraanatomica, e della
atalla e rimessa a rimpetto.

3e Le fondsmenta dei pilastri e dei murl che sosterranno i fronti del por-
ticati dal secondo al settimo sino al piano dei viali.

4e La copertura dei muri già costruiti dei porticati nella prima sezione
dei lavori.

Bo La costruzione completa del primo particato che trovasi a destra en-
trando nel cimitero.
Il tutto per il prezzo complessivo di lire 41,367 40.
Durante la costruzione dei lavori l'Amministrazione pagherà l'importo dei

medesimi eseguiti la ciasona mese, dietro i rispettivl scandaglirilasela#dallo

a) Un certifiesto di moralitA rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
autorità del luogo di domiellio del concorrente·

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,il quale sia stato rilasciato da non piit di sei mesi, ed assicari che il concor-rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece I lavori, ha le cognizioni e capacità necessarle per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 4000, ed in metà dell'annuo prezzo

di deliberamento quella definitiva, amhedue in numerario oi in eartelle al
portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Bcrea nel giorno del de-
posito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 euccessivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto,
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati ufnei offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 auccessivi alla data dello avviso di seguito defiberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a earloo del-

Pappaltatore.
Roma, ð maggio 1882.

2433 D Caposesione: M. FRIGERI.



Iwo INSEllZiONIT)ELLA GAŽZETTÄ UEFIOÎALE DEL BEGNO D'ITEIA

NOTIdna i è ee re

ENZA REALE STABILDIE f0 DËIJ/ANNUNZIATADI NAPOIl
rnochi s d sig er Be i i o AVVISO D'INCANTI

Roma, via Monteroni, n. 69, presso la per la VendÎta di Rua mnSseria in Somma Vesuviana.

rap realeengale d I en a
Si fa noto al pubb ieo che nel giorno 22 maggio, alle ore 12 meridiane, nella

sura Calzeroni, segreteria di detto Stabilimento, avrà luogo il primo incanto, ad estinzione di
lo sottoscritto Domenico Peechion candela vergime, per la vendita del fondo rustico, con vasto caseggiate, sito

usciere della terza Pretura di Roma, in tenimento del comune dî Somma Vesuviana, Inogo detto Masseria di Santa
specialmente delegato , ho notificato Chiara, di circa moggia 44 antica misura, pari ad ettari 17 ed are 14.
al signora upani Lucam il ved Il prezzo a base del quale sarà sperto l'incanto in aumento sarà quello di
denza e dimora, copia della sentenza lire 62,089 39, risultante dalla perizia .all'nopo elevata.
emanata dal Regio pretora di questo Presiederà all'incanto uno del componenti del Governo.
mandamento li 18 aprile 1882, debita- Per essere ammessi a licitare agli incanti bisognerà depositare una csuzione
en e red teta e re a es

o

¯

provvisoria eguale al deciale dËl prezzo per cui viene esposto venale il fondo.
od appello e senza canzione, non che Compiuto l'incanto sarà restituito tale deposito ai singoli concorrenti, rite-

registrata in Roma Il 22 aprile detto, nendo solo quello dell'aggiudicatario.
al voL 119, n. 3051, portante condanna Il pagamento del prezzo di vendita dovrà farsi nel momento della stipula
della detta Eugenia Lucaugeli vedova del relativo istrumento.
n nel a men i liae Avvenendo l'aggiudicazione provvisoria si riceveranno offerte di aumento

ressi, ed a tutte la scene dl giudizio ,
non inferiori al ventesimo, di ùnita alla relativa cauzione provvisoria, flue

ed in pari tempo le ho fatto grecetto alla ore 12 meridiane del giorno 6 giugno, e con novelli avvist sarà data co-
di pagare nel termine al gioral cinque guizione dell'altro incanto a tenersi.
da oggi la detta somma di lire 260 50, Si potrà prendere conoscenza del capitolato d'oneri, della perizia, e di tutti
sorte principale,senza pregiudizio dell" i titoli relativi all'acquisto é possesso del fondo, nella segreteria di detto piespensed a ter ca sr ol eptt'ocËrcmi o dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pometidiane, in tutti i giorni, tranne

senza effetto, si procederà a cartes

de11a detta intimata alla esecuzione Napoli, 3 maggio 1881

mobHiare auco pr€sso terzi, à termini di Visto -- TI Governo

legge. G. LAZZARO - M. DELL'AQUILA -- G.RAVELLI.
Roma, 6 maggio 1882- 2¾7 Il segretario: G. B. D'Avoosto.

2464 f.'naciare Penemou Roxynten -

IBUNALE DI COMMERCIO DIREZIONE DEL LOTTO DI ROM A
di Roma.

Avviso.

Il giudice delegato agli atti del fal-
limento di Salese Ginditta vedova Zue-
cheretti in Brugia, negoziante di generi
di pizzieheria in Anzio, ha convocato
i creditori di detto fallimento per il
giorno 29 del corrente mese di maggio,
alle ore 10 antimeridiane, nella sala
delle pubbliche adunanze di questo
Tribunále, posto in via Apollinare, au-
mero 8, piano 1°, all'effetto di proce-
dere alla veridea dei crediti.
Eestano per 6enseguenza avvertiti i

creditori di detto fallimento di compa-
rire alPadunanza suddetta, uniforman-
dosi alle prescrizioni degli articoli600,
001 e seguenti del Codice di com-
mercio.

Roma, 5 maggio 1882.
2450 Il 6soc. REGINI.

Avviso di concorso.
È aperto 11 concorso a tutto il di 6 giugno 1882 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco num. 61 nel comune di Roma, con l'aggio medio annuale
di lire 5700 77.
11 Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi agli im-
piegati in attività di servizio, in disponibilità o in aspettativa, si pensionati
dello Stato ed agli impiegati usciti dal servizia con diritto alla indennità
stabilita dalla legge, purchè rinunzino al rispettivo sesegno, di cui all'arti-

colo 6 del regolamento sul lotto, salvo le disposizioni contenute nel Regio
decreto 9 agosto 1874, n. 2048.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del ecmpetente bollo, corredata dei documenti
indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercisio del Banco medesimo dovrà essere
prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corrispon-
dente al capitale di lire 3165, o con deposito in numerario presso la Cassa dei

Depositi e Prestiti, e che il titolare sarà aseoggettato ad una ritenuta del

cinque per cento sull'aggio lordo a favore del Monte vedovile dei ricevitori
R. TRIBUNALE DI COMMERGIO del lotto.

di Roma. Nella istanza sarà dièhiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
Avviso'

dal mentovato regolamento sul lotto.
Il giudice delegato agli atti del fal-

limento di Donati Felice fa Babato, Roma, addi 5 maggio 1882.

negoziante di pellami in via dei Venti, 2448
Il Direttore: MARINUZZI.

anmero 2, ha convocato i creditori di
detto fallimento pel giorno 31 del cor- ESTR ATTOD I B AND O. AV VISO.

rente mese, alle ore 10 ant., nella sala (16 pubMicazione) I nottoseritti Lucia O!ivieri e Gio-
delle pubbliche adunanze di questo A seneo e per gli effetti dell'art. 827, vanni Cruciani, coalugi, ddlidato chiun-Tribunale, posto m via Apollinare, nu° nltimo comma, Codice di procedura que a non contrattare

col proprio figlie
mero 8, primo piano, per procedere alla civile, si deduce a pubblica notizia che Francesco Cruciani, e quanto meno a

verifica dei creditx•
. .
il giorno 5 del prossimo venturo giu. ricevere dal medesimo qualslâel cbbli-

Restano per conseguenza avvertiti i «no, allo ere 9 ant., in Genzano d¡ gazione, mentre queste noa verranno

creditori di detto fdlemento di compa Roma, col ministero del sottoseritto, e mal riconosciute, nu:la possedendo il
rire all'adunanza suddetts, uniforman- nel aua studio, in via Sforza, n. 17, si ridetto loro figlio, ma eSEendO OgnÌ
dosi alle prescrizioni degli articoli 600, procederà alla vendita, mediante pub- cap;tale od industria di assoluta pro-
601 e seguenti del Codice di commercio. blico incanto, di una casa, posta in prietà della sottoscritta Lucia Olivieri.

Roma, 5 maggio 1882' Genzano, corso Vittorio Emanuele, a¡ eome risulta da regolare contratto, re-
2451 Il cancelliere REGINL civiei numeri 25 e 26, e di dueterreui, gistrato a Roma li 16 agosto 1859, vo-

nel territorio di Civita Lavinia quarto lume 694, foglio 49, atti privati.
SVINCOLO DI CAUZIONE' Monte Giove, di comproprietà del si- Roma, li 7 maggio 1892.

(24 pubblicazione) gnor Lorenza Ricci, e dei minori Vin-
Lucia OLIVIERI

A termine e per gli elfetti dell'art!- eenzo e Salvatore Ricci, figli ed eredj 2463 GIOVANNI ÜRUCIANI.

colo 33 della legge sulle iscrizient ipo- del fu Gioacchino, sotto la tutela Irgit-
tecarie 13 settembre 1874, n. 2079, si tima della loro roadre signora Albina AVVISO. 2476

dà notizi a che ei è proposta istanza Gabrielli, vedova Ricef, domiciliati in Pietro Severini, domiciliato elettiva-
alla R. Corte d'appello di Roma, per Genzano,ecraprecariamentedimoranti mente in Roma presso il sottoscritto

lo svincolo della canzione prestata dal in Cástelnuovo di Porto, all'uopo au- di lui procuratore, ha fatto istenza al-
fu Ludovico Ludoviei, per resercizio

torizzati con decreto pronunciato dal- l'eccellentissimo signor presidente del

delle sue fanzioni di conservatore delle
l'ece.mo Tribunale ci.vile di Roma, Tribunale civile di Roma, per la nc-

..32 sezione, il 15 gennaio u. 8. mina di un perito all'oggetto che prc-
ipoteche in Civitavecchia, dalle quali! I suddetti immt bili saranno esposti ceda alla stima di alcuni fendi arbani
cessava fin dal 6 novembre 1867, cau- all'asta in cinque lotti al prezzo econ- e rustief, poeti in Nazzano e nel sue

zione prestata in lire seicentoquaran dizioni di cui nel relativo avviso stam- territorio, da espropriarslin danno del
tacinque di rendita, come dal certifi- pate, visibile nello studio del sotto- signor Lorenzo Severini, domiciliatoin
eato 77296. scritto assieme con altri docamenti. Nazzane.

Roma, 26 aprile 1882. Geezano di Rome, 16 maggio 1882. Roma, 6 maggio 1882.

2258 ADOLFO IÆDOYIÇI, $164 R. MAWEONI 80$810. AVV. FRANCEBOO ANTONICO&I þrOC.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIOi
di Roma.

Avviso.
Il giudice delegato agli atti del fal-

Iimento di Calò Emanuele, negoziante
di cristaki e terraglie in Roma, via
Nazionale, n. 28, ha convocato i cre-
ditori di detto fallimento par il giorno
29 corrente mese, alle ore 12meridiane,
nella sala delle pubbliche adunanze di
questo Tribunale, posto in via Apolli-
uare, n. 8, piano 16, all'efetto di proce-
dere alla verinca dei crediti.
Restano per conseguenza avvertiti i

eregitori di detto fallimento di com-
oortre all'adunanza suddetta, unifor-
mandosi alle prescrizioni degli articoli
600, 601 e seguenti del Codice di com-
mercio.

Roma, 5 maggio 1882.
2452 Il canceläere REGINI.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.

Avviso.
Con sentenza di questo Tribunale di

pari data è stato omologato 11 eencor-
dato del venti per cento, avvenuto il
giorno 19 aprile ultimo scorso tra il
fatito Luigi D'Armini e la maass del
creditori.

Roma, 6 maggio 1882.
2482 Il cane. REGINI.

AVVISO.
Non essendosi presentsta una mia

accettazione di lire 744 03, rilasciata
da me in favore del sig. Domenico Mi-
gone, e pagabile li 28 sprile p. p., al
mio domicilio in via del Paradiso. na-
mero 37, sfido chiunque avesse diritti
su tale effetto di farli valere.
Roma, li 8 maggio 1882.

2489 Luxor FUMAGALLL

ESTRATTO DI DOMANDA
di svincolo per cauzione notarHe,

(24 pubblicazione)
La signora Maria Battiata del Vec-

chio, vedova ed erede universale del fa
Antonio Rinaldi, notaio di San Lupo
(provincia di Benevento), demanda ti
Tiibunale di Benevento lo svincolo
della cauzione che lo stesso presto per
l'esereizia della sua profesMone nella
rendita di lire 42 50 sul Debito Pab-
blico, divite in un certifleato di lire
40, portante il n. 20652, ed in un as-

segno provvisorio di lire 2 50, portante
il n. 4768. Il tutto a norma dell'art. 38
della legge notarile.

Bene.vento, li 19 aprile 1882.
ANGELO SELLAROLI prCOgrg(Org

2177 fegaie.

Congregazione di Carità di Itema.
Prima denunzia di smarrimento di

uma cedela di dote del Pio Istituto
della Santissima Annunziat*, di lire
161 25, conferita a Collina Filomena di
Luigi e Margherita Ambrositi nel-
l'anno 1863, a. 826.
Ove non si presenti aleuco a vantare
diritti sopra 18 suddetta cedola, sarà
la medesima rinnotata a favtra della
intestataria.
Li 5 maggio 1882. 2427

AVVISO.
Si deduce a pubblica notizia che sotto

d giorno 6 maggio corrente, ad istanza
della signora Carlotta Negri vedova
Signorelli, a senso dell'articolo 063 del
Codice di procedura civile, è stata ri-
chiesta al signor presidente del Tri-
bunale civile ai Roma la deputa di un
perito per determinare il prezzo d'in-
esato del seguente fondo da subastarei
a carico della signora Paolina Vati·
Casa posta la Roma, al Vicolo del

Mancino, numeri 277 e 277-1, oggi 10
e 11, marcati in catasto col num. 599,
rione II.

Roma, li 6 maggio 1882.
2466 LUIGI BAMBUCETTI 9700.

CAMERANO NATALE, Gerente.

ROMA - Tir. Essm BoTa


